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il traduttore

CROCIFISSIONE O CROCI-FINZIONE

di

Ahmed Deedat

I N T R O D U Z I O N E

La "Crocifissione di Cristo" mi è stata cacciata in gola, come l’unico elemento di redenzione per il genere umano, fin da quando ero adolescente, nei primi incontri con studenti e preti della Missione Adams, in Sudafrica. Ero un giovane piuttosto impressionabile e mi stupivo per la maniera con la quale molti uomini, giovani e distinti, credenti nella Crocifissione come loro unico elemento di salvezza, sembravano interessarsi a me come condannato all’inferno, perché non credente in essa.

La Crocifissione di Cristo, sulla quale si basa tutto il cristianesimo, divenne un serio argomento dei miei studi. Ho voluto sapere tutto al riguardo, cominciando dal loro libro, autorità in materia: "IL NUOVO TESTAMENTO".

Onestamente, non mi aspetto che qualcuno chieda a me, musulmano, circa la mia fede nella Crocifissione. La mia fede è quella coranica, stabilita categoricamente:

e dissero: «Abbiamo ucciso il Messia Gesù figlio di Maria, il Messaggero di Allàh!…»

Invece non l’hanno ucciso né crocifisso, ma ciò apparve loro.

Coloro che sono in discordia a questo proposito, restano nel dubbio:

non hanno altra scienza e non seguono altro che la congettura.

Per certo non lo hanno ucciso

Corano IV. An-Nisa’, 157.

Ripeto, nel modo più categorico, che lo studio della Crocifissione "mi è stato gettato addosso" da chi, di fede cristiana, si dichiarava benefattore di buona volontà. Ho preso seriamente a cuore il loro interessamento nei miei confronti, ho studiato e ricercato obiettivamente, usando le loro fonti e sarete d’accordo con me che i risultati sono stupefacenti.

il servo dell'Islàm

 Ahmed Deedat

1 – L'UNICO ARGOMENTO SMERCIABILE

"Gli uomini più influenti"

Recentemente, Michael H. Hart, matematico e ricercatore storico americano, ha pubblicato un libro: 'The 100, the top hundred or the greatest hundred in history' e cioè: 'I cento più in alto e più grandi nella storia'. In questo libro dà i nomi dei cento uomini più influenti della storia ed i motivi delle loro posizioni in classifica.

M. H. Hart è probabilmente di fede cristiana, ma incredibilmente, mette al primo posto dei suoi cento il Profeta Muhammad (SAAS), e con buone motivazioni. Ugualmente con buone motivazioni piazza Gesù Cristo -la pace sia con lui-, l’uomo accettato come "Signore" e "Salvatore" dalla quasi totalità dei suoi concittadini americani, al numero tre.

Il vero fondatore del cristianesimo

Sebbene al momento ci siano 200 milioni di cristiani nominali in più dei 1000 milioni di musulmani nel mondo, il signor Hart divide il merito di fondatore del cristianesimo tra Gesù -la pace sia con lui- e San Paolo, riconoscendone la maggior parte al secondo. 

Da qui, la terza posizione per Gesù. Ogni cristiano ben documentato riconosce che il vero fondatore del cristianesimo è Paolo e non Gesù, figlio di Maria -la pace sia su entrambi.

La ragione della differenza

In ogni caso, se ci sono delle divisioni tra un musulmano e un cristiano per motivi di dogma, fede, etica e moralità, allora la causa di tale conflitto sarebbe rintracciabile in un’espressione di Paolo, nella Bibbia, nelle sue lettere ai Corinti, Galati, Tessalonicesi, ecc…

Contro l’insegnamento del Maestro Gesù, per il quale la salvezza si ottiene: «OSSERVANDO DI CONTINUO I COMANDAMENTI» (Matteo, 19:16-17), Paolo inchioda la Legge e i Comandamenti alla croce (Colossesi, 2:14) e sostiene che la salvezza può essere ottenuta solo attraverso la morte e la resurrezione di Gesù Cristo: «Or, se Cristo non è risorto, è vana dunque la nostra predicazione e vana è pure la vostra fede» (1 Corinti, 15:14).

Il perno del cristianesimo

Stando a Paolo, il cristianesimo non può offrire all’umanità nient’altro che il sangue di Gesù. Se Gesù NON fosse morto e NON fosse risorto, allora NON ci potrebbe essere salvezza nel cristianesimo! 

Come recita la Bibbia: «E noi tutti eravamo come impuri, e tutte le nostre opere buone come un panno macchiato, e tutti noi cademmo come foglie e le nostre iniquità ci portarono via come il vento!» (Isaia, 64:5).

Niente croci-finzione = niente cristianesimo

Il professor Jurgen Moltmann, nel suo libro: 'Iddio crocifisso', dice: «LA MORTE DI GESÙ SULLA CROCE È IL CENTRO DELLA TEOLOGIA CRISTIANA…TUTTE LE AFFERMAZIONI CRISTIANE RIGUARDO IDDIO, RIGUARDO LA CREAZIONE, RIGUARDO IL PECCATO E LA MORTE, HANNO IL LORO PUNTO FOCALE NEL CRISTO CROCIFISSO. TUTTE LE AFFERMAZIONI CRISTIANE RIGUARDO ALLA STORIA, RIGUARDO ALLA CHIESA, ALLA FEDE E ALLA SANTITÀ, RIGUARDO AL FUTURO E ALLA SPERANZA, HANNO ORIGINE DAL CRISTO CROCIFISSO.». In poche parole, niente crocifissione, niente cristianesimo!

Questa l’esperienza di noi musulmani in quest’oceano di cristianità che è il Sudafrica. Un migliaio di sette, chiamate cristiane, gareggiano fra loro per salvare "i pagani", come li chiamano, dal fuoco dell’inferno. 

In ogni caso, in questa battaglia, nessun prete, nessun parroco, né predicatore, nemmeno gli appassionati evangelizzatori potranno mai insegnare al musulmano qualcosa riguardo all’igiene personale, perché noi musulmani possiamo rivendicare di essere i più puliti. 

Né potranno mai tentare di insegnargli l’ospitalità, perché siamo i più ospitali del popolo. Non beviamo e non giochiamo d’azzardo, non corteggiamo né balliamo, preghiamo cinque volte al giorno, digiuniamo un mese intero, durante il Ramadàn, mese sacro dei musulmani, ed abbiamo la gioia di essere un popolo caritatevole. E, malgrado ogni nostro difetto, azzardiamo il parere che non esiste un altro gruppo che può competere con noi nella fratellanza, nella pietà e nella sobrietà.

Sangue per la salvezza

"Sì! Sì! -dice il missionario cristiano- MA PER TE NON C'È SALVEZZA. La salvezza arriva soltanto attraverso il sangue del Signore Gesù. Tutte le tue «opere buone [sono] come un panno macchiato» (Isaia, 64:5) -e prosegue- Se voi musulmani accettaste solo il sangue redentore di Gesù ed accettaste Gesù come vostro "SALVATORE PERSONALE", voi musulmani sareste come angeli sulla terra".

Una risposta suprema

Cosa rispondiamo noi musulmani a questa richiesta cristiana? Nulla di meglio che la schiacciante replica di Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo-(, alla vanteria giudaica: 

e dissero: «Abbiamo ucciso il Messia Gesù figlio di Maria, il Messaggero di Allàh!…»

Invece non l’hanno ucciso né crocifisso, ma ciò apparve loro.

Coloro che sono in discordia a questo proposito, restano nel dubbio:

non hanno altra scienza e non seguono altro che la congettura.

Per certo non lo hanno ucciso

Corano IV. An-Nisa’, 157.

Chi potrebbe essere più esplicito, più enfatico, più dogmatico, più inflessibile nel respingere il dogma di una fede? La risposta è "IMPOSSIBILE". L’Unico potrebbe, dovrebbe ed è l’Onnisciente, l’Onnipotente Signore dell’universo, Iddio Onnipossente stesso -gloria a Lui l’Altissimo.

Il musulmano crede fermamente che questa affermazione coranica, così categorica, provenga da Dio. Perciò non fa domande né chiede prove: «DISSE IL MIO SIGNORE, ascolto e credo.».

Se i cristiani avessero accettato il Sacro Corano come la Vera Parola di Dio, non si sarebbe posto il problema della crocifissione. Essi si oppongono con veemenza agli insegnamenti del Corano, attaccando ogni cosa islamica. Anche le parole di Thomas Carlyle lo dimostrano: «Loro [i cristiani] SONO STATI ALLEVATI IMPARANDO AD ODIARE L’UOMO MUHAMMAD E LA SUA RELIGIONE».

( Allàh : è il Nome di Dio Onipotente nelle lingue semitiche, cioè nella lingua di Mosè , Gesù e Muhammad -che la pace di Allàh sia con tutti loro.

2 – CHIAMATE I VOSTRI TESTIMONI

Forte pressione per smerciare

Nel tentativo di dimostrare i loro dogmi, essi inventano scandalose affermazioni e domande imbarazzanti, una delle quali era il titolo originale di questo libro 'Cristo crocifisso - inganno o storia?'. Senza dubbio suona provocatorio, ma è un titolo preso a prestito dalla stravaganza propria dei cristiani, dal loro vocabolario.

Garner Ted Armstrong, vicepresidente e coeditore de 'La Chiara Verità' (una rivista cristiana americana, che vanta attualmente 6milioni di copie in tutto il mondo), prova a rispondere al proprio indovinello: «LA RESURREZIONE FU UN INGANNO?». Questo è il tipico modo americano di vendere religioni. Chiarisce la sua domanda imbarazzante "INGANNO?" con le parole: «LA RISURREZIONE DI GESÙ CRISTO DI NAZARETH O È L’ATTO SUPREMO DELLA STORIA O È UNA FLAGRANTE, DELIBERATA COSTRUZIONE RIFILATA AI SEGUACI DEL CRISTIANESIMO».

Un altro giovane talento americano, Billy Graham, a proposito del diffuso libro di Josh McDowell 'Il fattore della resurrezione', dice: «Giungo alla conclusione forzata che la risurrezione di Cristo o è uno dei PIÙ CATTIVI, CRUDELI, VIZIOSI INGANNI che siano mai stati inculcati nelle menti degli uomini O È IL FATTO PIÙ FANTASTICO della storia».

Dal momento che non è possibile, per un orientale, eguagliare la superlativa e stravagante verbosità americana, non devo scusarmi per l’umiliante prestito delle loro parole per il titolo del mio libro Cristo crocifisso - inganno o storia?'. 

Obiezione cristiana

Alla fede musulmana, che Gesù Cristo "NON FU NÉ UCCISO NÉ CROCIFISSO", il cristiano obietta: "Come può un uomo [il Profeta Muhammad] a mille miglia dal teatro di un avvenimento e dopo 600 anni dall’evento, pronunciarsi su quanto è successo?". Il musulmano risponde che le parole pronunciate da Muhammad -che la pace sia con lui-, non sono sue, ma furono "messe nella sua bocca" dall’Onnisciente, dall’Onnivedente Dio. Il cristiano ribatte che non è preparato ad accettare l’aspetto metafisico della rivelazione a Muhammad, anche in virtù dei ricordi scritti da "TESTIMONI OCULARI" (???) e "TESTIMONI AURICOLARI" (???) degli eventi del fine settimana di Pasqua di duemila anni fa.

L’argomentazione e la logica cristiana sono buone. Per prenderle in considerazione, dobbiamo chiamare i loro testimoni per sottoporli ad un controinterrogatorio per appurare, secondo la loro autorità, la verità o la falsità della questione. 

Va detto che i testimoni chiave sono: San Matteo, San Marco, San Luca, San Giovanni, i presunti autori dei Vangeli Canonici. Ma sono tutti nelle loro tombe. 

Replica il cristiano: "Sì, è vero, ma abbiamo in nostro possesso le loro dichiarazioni giurate!".

Richiesta di prova

Di fronte a fantasiosi e contradditori reclami di Giudei e Cristiani sui loro esclusivi diritti alla salvezza, Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- ci comanda di chiedere una prova. Egli dice:

…Dì [o Muhammad]: "Portatene una prova se siete veritieri".

Corano II. Al-Baqara, 111.

Ed hanno prodotto la sola prova che posseggono in più di 1500 lingue! La Bibbia, solo per gli Arabi, in undici dialetti differenti! 

Ma dobbiamo abboccare ingoiando amo, lenza e galleggiante? No!

Senza dubbio, quando Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- ci comanda di chiedere una prova, è perché saremmo in grado, una volta prodotta, di analizzarla. Non ha senso, altrimenti, sarebbe un’assurdità!

3 – FONDARE IL REGNO DI DIO

Terzo indizio:  'il Vangelo secondo…'

Sorprende, a proposito delle dichiarazioni giurate cristiane - scritture attribuite a Matteo, Marco, Luca, Giovanni - che nemmeno una di queste sia debitamente attestata. Nemmeno una sola che porti la firma, un segno o l’impronta digitale del suo autore nei cosiddetti "ORIGINALI".

Attualmente si contano oltre 5.000 "ORIGINALI" dei quali neppure DUE sono identici. Sorprendente!

Non c’è da stupirsi, se gli stessi cristiani identificano i loro Vangeli in questo modo: 'Vangelo Secondo S. Matteo', 'Vangelo Secondo S. Marco', 'Vangelo Secondo S. Luca', 'Vangelo Secondo S.Giovanni'. È solo presunto che i nomi riportati oggi sui Vangeli siano quelli degli autori.

Nella loro ultima traduzione, i traduttori de 'La nuova versione internazionale' hanno cancellato, senza tante cerimonie,  la dicitura "secondo".

È stato categoricamente stabilito che il 50% degli asseriti scrittori dei Vangeli, cioè Matteo, Marco, Luca, Giovanni, non furono neanche fra i dodici eletti discepoli di Gesu Cristo -che la pace sia con lui- .

Una causa in apparenza fondata

Oso umilmente affermare che qualunque documento, non autenticato, sarebbe respinto, dopo solo due minuti, in qualunque tribunale di qualsiasi paese civile. Inoltre, uno dei testimoni, Marco, ci racconta il frangente più critico della vita di Gesù: «ALLORA, ABBANDONATOLO, TUTTI FUGGIRONO.» (Marco, 14:50). Così, i cosiddetti "testimoni oculari", non furono realmente "TESTIMONI OCULARI" degli eventi, a meno che Marco, con la "Verità del Vangelo",  non ci stia dicendo tutta la verità. Si presume, tuttavia, che egli parlasse sotto giuramento!

Sarete d’accordo che una simile testimonianza, fondata su dicerie, verrebbe respinta per la seconda volta in due minuti in qualunque tribunale di qualsiasi paese civile, due volte in soli 120 secondi precisi!

Ma uno spettro, il dogma, stabile da duemila anni e al quale è appesa la salvezza di 1200 milioni di cristiani, non dovrebbe essere rigettato tanto velocemente, merita un po’ più di circospezione. Accoglieremo, quindi le testimonianze addebitate a Matteo, Marco, Luca, Giovanni come se fossero autenticate dai loro autori.

Da dove cominciamo? 

Certamente dall’inizio, esattamente come fa la Bibbia: «In principio…» (Genesi, 1:1), mancano appena 24 ore al cataclisma: «Ed ecco, il velo del Tempio si squarciò in due parti, da capo a fondo; la terra tremò, le tombe si aprirono e molti corpi di santi che vi riposavano risuscitarono, e, usciti dai loro sepolcri dopo la risurrezione di lui, entrarono nella Città Santa e apparvero a molti:» (Matteo,  27:51-53). Esattamente com’è narrato dai testimoni cristiani. Che scenario da un miliardo di dollari, una produzione cinematografica da record.

Non dimentichiamoci che i Giudei sono sul banco degli accusati, imputati per il delitto di Gesù Cristo -che la pace sia con lui- e noi musulmani siamo costretti a difenderli dall’accusa cristiana, perché giustizia deve essere fatta qualunque siano i loro peccati di commissione o di omissione, Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- li assolve dall’accusa di omicidio; dice: "…Per certo non lo hanno ucciso" Corano IV. An-Nisâ’, 157.

Giocando la carta della "croci-finzione"

Per duemila anni il mondo cristiano ha perseguitato, ucciso e dato la caccia ai nostri cugini giudei, per un delitto che NON COMMISERO. Tentato omicidio? Può essere! Ma omicidio? NO!

Assolvendo il giudeo da un delitto che non commise, togliamo anche il vento in poppa agli appassionati evangelizzatori e agli agitatori della Bibbia. Nella lotta per i cuori e le menti del genere umano, "croci-finzione" è l’unica carta posseduta dai cristiani. Liberateli della loro esaltazione, avrete liberato il mondo musulmano dall’aggressione e dalla persecuzione dei missionari.

Attorno al tavolo

Alla vigilia della Pasqua ebraica 'Parasceve', Gesù ed i dodici discepoli si sedettero attorno ad un enorme tavolo con "l’amatissimo discepolo" che si chiamava, anche lui, Giovanni. C’erano almeno 14 uomini a tavola, non il sinistro 13 della superstizione occidentale, contateli, se volete.

L'entrata in Gerusalemme

Gesù -la pace sia con lui- fece la sua trionfante e reale entrata in Gerusalemme, alla testa di un seguito eccitato ed entusiasta, con grandi speranze di fondare, in qualunque momento, "IL REGNO DI DIO", cavalcando un asino per realizzare la profezia di Zaccaria. «…Ecco, a te viene il tuo re: egli è giusto e vittorioso, è umile e cavalca un asinello, giovane puledro d’una giumenta.» (Zaccaria, 9:9). 

«Dite alla figlia di Sion: Ecco il tuo re viene a te, mansueto, seduto sopra un’asina e un asinello, puledro d’una giumenta.»…«Allora la folla, numerosissima, stese i mantelli sulla via, altri tagliavano rami dagli alberi e li spargevano sul cammino. E le turbe che lo precedevano e quelle che lo seguivano gridavano: "Osanna al Figlio di Davide! Benedetto Colui che viene nel nome del Signore! Osanna nel più alto dei cieli".» (Matteo, 21:5 e 8-9).

Lasciate che Luca, l’amatissimo medico, dia i suoi tocchi per chiarire il quadro: «…perché era vicino a Gerusalemme ed essi credevano che la manifestazione del regno di Dio fosse imminente:» (Luca, 19:11).

Regno celeste???

«Intanto conducete qui i miei nemici, quelli che non volevano che io regnassi sopra di loro, e sgozzateli in mia presenza.» (Luca, 19:27)

«Benedetto colui che viene, il Re, in nome del Signore!…» (Luca, 19:38).

Giovanni aggiunge che la folla eccitata esclamò: «…Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore, il Re d’Israele!» (Giovanni, 12:13). I Farisei dissero: «…Vedete che non si conclude nulla? Ecco, tutto il mondo lo segue [Gesù].» (Giovanni, 12:19). «Ora si fa giudizio di questo mondo, ORA il principe di questo mondo SARÀ CACCIATO FUORI» (Giovanni, 12:31).

Chi resisterebbe ad una così euforica ed imminente gloria? C’è da stupirsi che Gesù tentasse di espellere fisicamente coloro che vendevano e compravano all’interno del recinto del tempio: «Fece una sferza di cordicelle e li scacciò tutti dal Tempio, con le pecore e i buoi, sparpagliò il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i tavoli» (Giovanni, 2:15).

Un colpo fallito

Il rovesciamento dell’autorità del tempio era imminente, e, proclamando "IL REGNO DI DIO" era un precursore dell’espulsione dei romani. Ma ahimè! Le sue tante speranze non si materializzarono. Tutta l’esecuzione fallì come un petardo bagnato, malgrado tutti gli "OSANNA" e le grida di gloria per il "FIGLIO DI DAVIDE" e "RE D'ISRAELE". Tutto questo sproloquio era prematuro di quarant’anni.

Gesù venne meno per non aver tenuto conto dell’ammonimento dei  Farisei di frenare l’eccessiva esuberanza dei suoi discepoli: «Allora alcuni Farisei, di mezzo alla folla, gli dissero: "Maestro, riprendi i tuoi discepoli".» (Luca, 19:39).

Calcolò male e dovette pagare il prezzo del fallimento. Malgrado tutto quel clamore infantile, la sua nazione non era pronta a qualunque sacrificio.

Argomentazione giudaica

I capi ebrei conclusero che, questo uomo da solo, aveva quasi portato la nazione alla distruzione. Quindi: «Non comprendete come vi convenga che un uomo solo muoia per il popolo, e non perisca tutta la nazione.» (Giovanni, 11:50).

Ma con tutta l’isteria di massa che lo circondava, NON era neppure opportuno arrestare Gesù in pubblico: «..I gran Sacerdoti e gli Scribi cercavano il modo d’impossessarsi di lui [Gesù] con inganno, per farlo morire. Ma dicevano: "Non di festa, perché non nasca un tumulto nel popolo".» (Marco, 14:1-2).

Attesero l’opportunità di un arresto clandestino. E, come per fortuna, trovarono quest’occasione in Giuda, un discepolo eletto da Gesù, un traditore che avrebbe venduto il suo Signore e Maestro per trenta miseri pezzi d’argento.

Giuda scontento

Nell'opinione dei teologi cristiani, fu la cupidigia per il danaro che indusse Giuda a compiere il vile atto. 

Ma egli ebbe senso degli affari più di quello che gli abbiano riconosciuto i cristiani; come "economo" del gruppo eletto di Gesù ebbe infinite possibilità di rubare soldi ed in modo permanente.

Perché mettere a rischio tutte quelle opportunità per 30 pezzi di nessun valore? È molto più complicato di quanto possa sembrare a prima vista.

Giuda fu scontento di tutte quelle dimostrazioni di piazza, in occasione dell’entrata trionfale di Gesù a Gerusalemme, quelle calorose, scroscianti grida: "L’ora è arrivata - Il principe di questo mondo sarà cacciato fuori - Dovrei regnare sopra di loro- Conduceteli qui e sgozzateli in mia presenza». 

Allora Gesù cominciò a far paura, se solo lo si fosse provocato, sarebbe stato capace di reagire con miracoli, facendo piovere fuoco e zolfo dal cielo sopra i suoi nemici e, naturalmente, legioni di angeli - che si vantava di avere a disposizione - le quali avrebbero messo Gesù e i suoi discepoli in grado di governare il mondo.

Dall’intimo contatto con il Maestro, Giuda aveva imparato che Gesù era affettuoso, tenero e pietoso, ma non era uomo che parlasse per eufemismi, non un Messia latte e acqua, cioè con sentimenti superficiali.

Giuda non poté capire le bordate, calde e fredde, di Gesù, forse se Gesù fosse stato avvicinato avrebbe fatto quel che doveva, per questo Giuda complottò.

Traditore svelato

Gli sguardi furtivi ed il comportamento sospetto di Giuda, rivelarono tutto a Gesù. Non ebbe bisogno dello Spirito Santo per interpretare le diffidenze nella mente di Giuda. A tavola, nella stanza dove Gesù e i suoi discepoli stavano per mangiare "l’ultima cena", Gesù congedò Giuda con queste parole: «…Quello che fai, fallo presto.» (Giovanni, 13:27).

Giuda se ne andò per gli ultimi ritocchi al suo affare…LA PUGNALATA NELLA SCHIENA.

4 – PREPARAZIONE PER IL JIHÀD(
Cambiamento politico

Gesù non sarebbe stato il facile bersaglio di un arresto clandestino da parte dei giudei. Preparò i suoi discepoli all’imminente scoperta delle carte in tavola. 

Discretamente, per non spaventarli, introdusse l’argomento della difesa. Iniziò con delicatezza:  «Quando vi ho mandati senza borsa, senza bisaccia e senza calzari, vi è mancato forse qualche cosa?» "Niente" risposero quelli. E continuò: «Ma ora, chi ha una borsa la prenda, come pure una bisaccia; e chi non l’ha, venda il suo mantello e si compri una SPADA!» (Luca, 22:35-36).

Questa è una preparazione per il Jihàd, una guerra santa, giudei contro giudei! Perché? 

Perché questo salto mortale? Non consigliò loro di "porgere l’altra guancia", di "perdonare settanta volte sette" (70x7=490)? Non mandò i suoi dodici eletti, consigliando: «Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate adunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe.» (Matteo, 10:16).

( Jihàd: in lingua araba significa sforzo, lotta per una giusta causa.

Alle armi! Alle armi!

La situazione e le circostanze cambiarono, e in qualunque modo, con qualunque abile generale, anche la strategia deve cambiare. I discepoli erano già armati, furono prudenti, non lasciarono la Galilea a mani nude: «Essi gli dissero: "Signore, ecco qui due spade": rispose loro: "Basta".» (Luca, 22:38).

Il missionario, per preservare l’immagine del "mite e delicato Gesù, il principe della pace", si accalora che le spade furono spirituali, quindi anche i mantelli avrebbero dovuto essere spirituali. 

Se i discepoli stettero per vendere i loro "MANTELLI SPIRITUALI" per acquistare "SPADE SPIRITUALI", in quel caso si sarebbero denudati SPIRITUALMENTE!

In più, uno non può recidere le orecchie "materiali" della gente con spade spirituali: «Ed ecco, uno di quelli che erano con Gesù, stesa la mano, trasse fuori la sua spada, colpì un servo del Sommo Sacerdote e gli mozzò un orecchio.» (Matteo, 26:51).

L’unico scopo di spade e fucili è quello di mutilare e di uccidere. All’epoca di Cristo, la gente non si munì di spade per sbucciare mele e banane.

Perché basta una coppia di spade?

Si preparava la guerra, perché due spade sarebbero dovute bastare? La ragione è che Gesù non pensava ad una battaglia contro le legioni di Roma. Da quando il suo "amico" Giuda stava nel Sinedrio, con le autorità del Tempio, si aspettava un attentato clandestino e sordido da parte dell’oligarchia ebrea per catturarlo: «Due giorni dopo ricorreva la Pasqua e gli Azzimi. I gran Sacerdoti e gli Scribi cercavano il modo di impossessarsi di lui con inganno, per farlo morire. Ma dicevano: "Non di festa, perché non nasca un tumulto nel popolo".» (Marco, 14:1-2).

Una questione tra giudei e giudei. In una simile battaglia, contro i servi del Tempio e contro la gentaglia, Egli avrebbe prevalso, era certo di questo. Con lui erano: Pietro "LA ROCCIA", Giovanni e Giacomo "I FIGLI DEL TUONO", insieme agli altri otto discussero tra di loro chi sarebbe andato in galera per il Maestro, volevano morire per Lui: «…Lo stesso dissero pure tutti i discepoli.» (Matteo, 26:35).

Armati con bastoni, pietre e spade, fortificati dallo spirito di sacrificio che avevano dichiarato al loro Maestro, erano certi di mandare all’inferno chiunque OSASSE avvicinarsi a Lui.

Un maestro di tattica

Egli stesso dimostrò di essere un abile stratega e pianificatore, vigile e pieno di risorse. Non era tempo di stare seduti, con le mani in mano, facile bersaglio, nella stanza superiore con i discepoli! No, non era per lui; in piena notte guidò il suo plotone al Getsemani, un frantoio, un cortile con pareti in pietra, a circa 5 miglia dalla città. 

Lungo la strada, confidò loro la gravità della situazione, le implicazioni e la natura esplosiva del progetto fallito. Ora avrebbero dovuto reggere l’ira delle forze che ci sarebbero intervenute…il prezzo del fallimento. Non è necessario essere geni militari per apprezzare il fatto che Gesù -la pace sia con lui- dispiegò le proprie forze come un maestro di tattica, in tal modo che porterebbe credito a qualunque ufficiale al di fuori dell’Accademia Militare inglese di 'Sandhurst'. 

Piazzò otto degli undici discepoli all’entrata del cortile, ordinando loro: «Fermatevi qui, mentre io vado là a pregare» (Matteo, 26:36).

La domanda che inquieterebbe qualunque pensatore è: "PERCHÉ ANDARONO TUTTI AL GETSEMANI?" Per pregare? Non potevano andare al Tempio di Salomone, ad un tiro di schioppo da dove stavano, se la preghiera era tutto quello che volevano fare? NO! 

Andarono al giardino del Getsemani con lo scopo di essere in posizione migliore per difendersi!

Osservate, Gesù non prese con sé gli otto per pregare. Tenendo conto delle circostanze, li posizionò strategicamente, all’entrata del cortile, completamente armati…«Poi, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a rattristarsi e ad essere mesto. Allora confidò ad essi: "L’anima mia è triste fino alla morte: restate qui e vegliate con me".» (Matteo, 26:37-38).

Dove sta portando ora Pietro, Giovanni e Giacomo? Più lontano, dentro il giardino! Per pregare? NO! Per fare una linea di difesa interna, 8 all’entrata ed ora questi zelanti Zeloti - i combattenti irlandesi di allora - armati di spade: come mai? "Restate e vegliate", cioè PER ESSERE DI GUARDIA!

È un quadro molto vivo, Gesù non lascia nulla alla nostra immaginazione, ed EGLI SOLO PREGÒ!

Gesù prega per il salvataggio

«…cominciò a rattristarsi e ad essere mesto. Allora confidò ad essi: "L’anima mia è triste fino alla morte…": Quindi s’avanzò un poco, si prostrò a terra [esattamente come fa un musulmano in preghiera], e pregava dicendo: "Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice; TUTTAVIA NON QUELLO CHE IO VOGLIO, MA QUELLO CHE VUOI TU".» (Matteo, 26:37-39). Per inciso, questa è la qualità di un buon musulmano, il quale sottomette la sua volontà a quella di Dio.

«Ed essendo in agonia, pregava ancora più intensamente ed il suo sudore divenne come gocce di sangue che cadevano in terra.» (Luca, 22:44).

Il Messia singhiozza per il suo popolo

Perché tutto questo pianto e lamento? Pianse per salvare la propria pelle? Sarebbe stato molto cinico, da parte da sua, fare questo! Non consigliò gli altri: «Ora, se il tuo occhio destro ti è occasione di caduta, cavalo e gettalo via da te: è meglio per te perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo sia gettato all’inferno. E se la tua mano destra ti è occasione di caduta, tagliala e gettala via da te, perché è meglio per te perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada all’inferno.» (Matteo, 5:29-30).

Commetteremmo una gravissima ingiustizia nei confronti di Gesù se pensassimo che egli piangesse, come una donnicciola, per salvare il proprio corpo da un male fisico.

Egli pianse per il suo popolo. I giudei avevano una strana logica, cioè se fossero riusciti ad uccidere chiunque fosse Messia (Cristo), sarebbe stata una prova certa della sua impostura. Ma Iddio Onnipotente non avrebbe permesso che il suo vero "Cristo Unto" fosse ucciso.

«E il Profeta che osasse dire in nome mio cosa che Io non gli ho comandato di dire, e parlasse in nome di altri dei, quel Profeta deve morire.» (Deuteronomio, 18:20). Di qui l’insistenza degli ebrei, come popolo nel suo insieme, di rifiutare Gesù, il figlio di Maria, come il loro Messia promesso, "IL RIFIUTO ETERNO".

Versione immaginifica

Questa assillante e lacrimosa storia, con pianti e lamentazioni che fanno gelare il sangue, evocherebbe simpatia nei cuori più duri. E gli ardenti evangelizzatori e agitatori della Bibbia non sono contrari al suo effettivo sfruttamento.

Ci è stato detto che Gesù "ERA DESTINATO A MORIRE PER I PECCATI DELL'UMANITÀ". Che egli "ERA STATO PREPARATO A QUESTO SACRIFICIO, PER L'UMANITÀ, PRIMA DELLA CREAZIONE DEL MONDO". Questo ancor prima che avvenisse la materializzazione dell’universo; ci fu un patto tra "Padre e Figlio per il quale nell’anno 4000 dopo Adamo(, Dio stesso in forma di Gesù, come seconda persona dell’enigmatica Trinità, si fece appendere per redimere l’umanità dal peccato originale e da quelli attuali.

( Secondo il calcolo cristiano, il mondo e quanto in esso contenuto, hanno circa 6.000 anni.

Gesù inconsapevole del patto celeste

Dal "grido alle armi" nella stanza superiore, dall’imperioso spiegamento di forze nel Getsemani, e dalla preghiera sudando sangue per chiedere aiuto e misericordia a Dio, appare chiaro che Gesù non sapeva nulla del patto della sua crocifissione.

Essa ci ricorda la biblica storia di Abramo che condusse suo figlio al sacrificio del macello con la sfida che il Signore avrebbe provveduto con un capro espiatorio.

Una vittima non disposta

Se questo fosse stato il piano di Dio per una espiazione per redimere l’umanità, è ovvio che Egli avrebbe scelto un sostituto sbagliato. 

Questo candidato era molto riluttante a morire. Armarsi! Lamentarsi! Sudare! Piangere! Dolersi! 

Queste reazioni contrastano con quelle di Lord Nelson, eroe di guerra, il quale rese l’anima a Dio con queste imperiture parole: "GRAZIE A DIO, HO FATTO IL MIO DOVERE". Oggi, ci sono milioni che vorrebbero felicemente immolare se stessi, per il re e la patria sorridendo al grido di "Amandhla!", "Allàhu Akbar" oppure "Dio salvi la regina!".

Gesù fu una vittima non disposta, di mala voglia. Se questo fosse stato il progetto divino di salvezza, allora sarebbe stato un complotto crudele, un delitto di primo grado, e non sacrificio per la redenzione.

Il Maggiore Yeats-Brown, nel suo libro 'La vita di un lanciere del Bengala', riassume la dottrina cristiana dell’ESPIAZIONE, in una proposizione: «NESSUNA TRIBÙ PAGANA HA CONCEPITO UN'IDEA COSÌ GROTTESCA E COMPLICATA, COME L'ASSUNTO CHE L’UOMO NACQUE CON UNA MACCHIA EREDITARIA PENDENTE SU DI LUI: E CHE QUESTA MACCHIA [DELLA QUALE NON FU PERSONALMENTE RESPONSABILE] DOVESSE ESSERE ESPIATA: E CHE IL CREATORE DI TUTTE LE COSE EBBE DA SACRIFICARE IL SUO UNICO FIGLIO, GENERATO PER NEUTRALIZZARE QUESTA MISTERIOSA MALEDIZIONE.».

Buona da esportare

"Nessuna tribù pagana" proclama questo britannico. Ma le potenti nazioni occidentali, vivono e muoiono per questa "finzione": anche se non fosse più adatta al consumo interno, è ancora buona da esportare! Più di 62.000 missionari a tempo pieno - i crociati dei tempi moderni - stanno sollevando polvere in tutto il mondo. Più del 40% di questi fanatici del culto, o come si fanno chiamare i"nati di nuovo"(, sono americani.

Strano sia vero che Gesù Cristo abbia trovato i suoi discepoli, dopo ogni ritiro in preghiera, addormentati ai loro posti. Ripetutamente si lamentò: «E così non avete potuto vegliare con me neppure un'ora?» (Matteo, 26:40).

«Di nuovo, ritiratosi, pregava ripetendo le medesime parole. Poi, ritornato, li trovò addormentati…» (Marco, 14:39-40). Il povero Marco si lamenta perché i discepoli non poterono dare giustificazione della loro fiacchezza, del loro sonno. Egli ricorda: «…poiché i loro occhi erano appesantiti e non sapevano cosa rispondergli.» (Marco, 14:40).

Tuttavia, il più lucido, il più coerente e sistematico di tutti gli scrittori dei Vangeli, Luca, avanza una supposizione su questa anomalia. Dice: «Poi, alzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò addormentati per la TRISTEZZA.» (Luca, 22:45).

( "Nati di nuovo": sono gli ultimi fanatici del culto, fra i cristiani. Bill Graham asserisce che ci sono 70 milioni di fanatici del culto in America. Popolo immacolato, veri angeli! Eppure, in questa nazione, più di un quarto di milione sono omosessuali. Soprattutto, ci sono più di 10 milioni di "bevitori problematici", come dire "UBRIACONI". Negli U.S.A., se tutto ciò risponde a realtà, con 70 milioni di veri angeli, i "nati di nuovo", si smentisce Paolo: «Non è affatto lodevole il vostro vanto. Non sapete voi che un po' di lievito fa fermentare tutta la pasta?» (1 Corinti, 5:6). Nell'Occidente cristiano, nemmeno un terzo riesce a far fermentare una pagnotta! Curioso!

Ragionamento insolito

Sebbene Luca non fosse uno dei dodici discepoli eletti di Cristo, per i cristiani ebbe numerosi titoli, tra di essi "il più storico", "l’amato medico", ecc. 

Come medico la sua teoria sugli uomini "ADDORMENTATI PER LA TRISTEZZA" è unica. 

Pianti, lamenti, singhiozzi e dolori uscirono in abbondanza dalle labbra di Gesù da Gerusalemme al Getsemani, avrebbero scioccato e allertato qualunque uomo sobrio. Perché, al contrario, furono le "ninnananna" dell’afflizione a consegnare i discepoli al sonno? Fu differente la loro formazione psicologica rispetto a quella dell’uomo del ventesimo secolo? 

L’opinione dei professori di fisiologia è che, sotto shock, stress e paura, la ghiandola surrenale secerna l’adrenalina immettendola nel flusso sanguigno - processo naturale - ed essa toglie tutto il sonno. 

Non è possibile che i discepoli di Gesù avessero mangiato e bevuto molto: mangiare e bere furono tutti "offerti dalla casa", cioè gratis!

5 – DISCREZIONE O VALORE?

Secondo errore di calcolo

Gesù calcolò doppiamente male:

1. riguardo all’entusiasmo dimostrato dai discepoli nella stanza superiore; credendo che egli avrebbe conteso solo con i giudei, in un arresto clandestino,

2. gli ebrei furono più astuti di quanto egli avesse pensato, portarono con loro dei soldati romani.

Gli studiosi cristiani non sono meno astuti nelle loro traduzioni e manipolazioni della Bibbia. Hanno cambiato le parole "SOLDATI ROMANI" nel semplice "SOLDATI" e dalla parola soldati alla attuale "LA COORTE E GUARDIE". «Giuda, dunque, avuta la coorte e guardie dai Gran Sacerdoti e farisei, arrivò là con lanterne, e armi.» (Giovanni, 18:3) (
Lo stesso versetto, in un altro testo della Bibbia: «Perciò Giuda, presa la coorte dei soldati e gli ufficiali dei Capi Sacerdoti e dei Farisei, venne là con torce e lampade e armi.»(.

( Nei versetti di Giovanni, 18:3 e 18:12, incontriamo due parole: COORTE = decima parte della legione romana e TRIBUNO = in Roma antica, titolo di vari magistrati.

( Traduzione del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture, riveduta in base alla versione inglese del 1984, ma con la fedele consultazione degli antichi testi ebraico e greco - revisione 1987 - pubblicata in italiano dalla Congregazione Cristiana dei Testimoni di Geova, 1987.

Colti di sorpresa

I discepoli furono catturati, come direbbe un inglese, "presi alla sprovvista". Furono colti letteralmente di sorpresa. Il nemico li pestò con scarponi pesanti, solo uno dei soldati di Cristo ebbe la presenza di spirito di chiedere: «…Signore, dobbiamo colpire con la spada?» (Luca, 22:49).

Ma prima che Gesù abbozzasse una risposta, l’impetuoso Pietro colpì con la sua spada, staccando l’orecchio destro di uno del nemico.

Gesù non anticipò i soldati romani, resosi conto del capovolgimento della situazione a sfavore della sua strategia mal concepita, avvisò il suo discepolo: «…Rimetti la tua spada al suo posto, perché tutti quelli che PRENDERANNO LA SPADA, PERIRANNO DI SPADA.» (Matteo, 26:52).

Cambio di strategia

Ma Gesù, non si rendeva conto quando ordinò ai suoi discepoli di vendere i loro mantelli e acquistare spade? Sapeva sicuramente! Quindi perché la contraddizione, ora? In realtà nessuna contraddizione! La situazione cambiò e con essa anche la strategia. 

Gesù ebbe sufficiente buon senso per rendersi conto che, contro i soldati  romani ben addestrati ed equipaggiati, sarebbe stato un suicidio per i suoi guerrieri assonnati opporre anche una finta resistenza.

Principe di pace

Perché i cristiani che amano discutere non prestano fede al loro "Signore e Maestro" in questo semplice buon senso? Perché sono stati programmati da duemila anni che Gesù "L’AGNELLO", "IL PRINCIPE DELLA PACE", non avrebbe fatto male ad una mosca. 

Hanno trascurato l’altro lato della sua natura che richiese sangue e fuoco! Si sono scordati le istruzioni ai suoi soldati, riguardo i suoi nemici che non volevano che Egli regnasse su di loro, di condurli davanti a Lui: «…e sgozzateli( in mia presenza.» (Luca, 19:27). 

«NON crediate che io sia venuto a portare la pace sulla terra. NON sono venuto a portare la PACE, ma la SPADA.» (Matteo, 10:34). 

«Sono venuto a portare il FUOCO sulla terra, e quanto desidererei che fosse già acceso!…Credete che io sia venuto a mettere la PACE sulla terra? No, vi dico, ma la DIVISIONE.» (Luca, 12:49+51).

Considerando questi solenni pronunciamenti, e le sue ripetute esplosioni al vetriolo contro i dotti del suo tempo, se la spada di Pietro avesse prevalso, avremmo assistito ad un orrendo massacro, uguale a quello che fece il suo antenato Giosuè, il quale distrusse completamente tutto quello che c’era a Gerico: «Votarono allo sterminio tutto ciò che vi era nella città: uomini e donne, fanciulli e vecchi, persino buoi, pecore ed asini, tutto passarono a fil di spada.» (Giosuè, 6:21).

( Sgozzare significa uccidere, infrangendo il comandamento che recita: «Non uccidere.» (Esodo, 20:13).

Insuccesso e processo

La marcia su Gerusalemme fallì. Il rumoreggiare di spade nel giardino del Getsemani si rivelò un fallimento. Come ci sono premi per i successi, così i fallimenti hanno il loro prezzo. Le difficoltà divennero pesanti! Da qui il processo, la tribolazione, la confusione e il sudore e il sangue.

Con mano pesante, i soldati romani trascinarono Gesù dal Getsemani davanti ad Anna(, e da Anna a Caifa, il Sommo Sacerdote, ed ancora al Sinedrio, come ordinarono i giudei per il processo e l’esecuzione.

Mentre Gesù veniva malmenato e condotto a schiaffi e pugni verso la sua condanna, dov’erano i suoi eroi che battevano i loro petti con le grida di guerra: "Maestro, siamo pronti a morire per te, Maestro siamo pronti ad andare in prigione per te"?

Marco, il primo degli scrittori del Vangelo, senza vergogna e giustificazione alcuna, rivela: «Allora, ABBANDONATOLO, TUTTI FUGGIRONO.» (Marco, 14:50).

Gli autori dei 27 libri del Nuovo Testamento non poterono trovare una simile, vile diserzione nella Bibbia giudaica, il Vecchio Testamento, per compiere la profezia; se ci fosse stata essi l’avrebbero sfruttata.

( Anna: era suocero di Caifa, il Sommo Sacerdote. E, quindi era un uomo che aveva un'influenza straordinaria sul capo spirituale del popolo, tanto da essere a lui equiparato dalla pubblica opinione. Per questo motivo, nei Vangeli si parla spesso di Sommi Sacerdoti, anziché di Sommo Sacerdote. 'I Vangeli Festivi nella terra di Gesù', Vittore Dalla Libera, Ed. Paoline, Roma, 1982.

Esultare per la disfatta

In un dibattito tra Islàm e Cristianesimo, su Tv SABC, uno dei partecipanti, proclamando di essere "nato di nuovo", ha gongolato alla parola diserzione. Costui ha articolato la parola D-I-S-E-R-Z-I-O-N-E con un tal gusto da lasciargli in bocca il sapore del trionfo invece dell’amarezza e della vergogna per la disfatta.

Gli agitatori della Bibbia hanno sviluppato una nuova malattia, quella dell’attrazione per la spregevolezza e l’ignominia. Ognuno, maschio o femmina, di questi fanatici del culto non mancherà di raccontarci i suoi peccati, i suoi adulteri e bestialità, il suo ubriacarsi e drogarsi. Sembra che bisogna aver fatto parte della feccia dell’umanità per candidarsi a questo culto dei "nati di nuovo".

6 – I  PROCESSI A GESÙ

Fuggiti nel momento del bisogno 

Nella storia del mondo, non esiste confronto con un simile, spregevole tradimento. Dall’inizio alla fine Gesù ricevette la più indecorosa risposta dai suoi eletti.

Il professor Momerie giudica in modo conciso i "discepoli" ed il loro comportamento verso il Maestro: «I SUOI PIÙ VICINI DISCEPOLI MALINTESERO SEMPRE LUI E I SUOI ATTI NELL’ATTESA CHE SI DICHIARASSE RE DEI GIUDEI: ASPETTANDO CHE INVOCASSE FUOCO DAL CIELO, ASPETTANDO DI SEDERSI ALLA SUA DESTRA E ALLA SUA SINISTRA NEL SUO REGNO, ASPETTANDO CHE FACESSE VEDERE LORO IL PADRE, RENDENDO DIO VISIBILE AI LORO OCCHI, ASPETTANDOSI CHE FACESSERO, LUI E LORO, QUALUNQUE COSA; E QUANDO AVVENNE QUALCOSA DI INCOMPATIBILE CON IL SUO GRANDE PROGETTO, LO ABBANDONARONO E FUGGIRONO.».

Se Muhammad (SAAS) fu "l’uomo più influente nella storia" - Michael M. Hart, se Muhammad fu "il più coronato di successi fra tutte le personalità religiose" – 'Enciclopedia Britannica', 11.ed., se Muhammad fu "il più grande leader di tutti i tempi" - Jules Massermann su 'Time', se Muhammad fu "il più grande uomo mai esistito"- Lamartine nel suo libro 'Historie de la Turquie', 1854; allora si può dichiarare con giustificazione che Gesù Cristo è: "il più sfortunato di tutti i messaggeri di Dio".

I suoi discepoli sempre lo malintesero, la sua nazione, i giudei, sempre travisarono i suoi annunci. Ed i cosiddetti seguaci sempre interpretarono male i suoi insegnamenti, fino ai giorni nostri. Se Gesù fosse stato giapponese, anziché giudeo, sicuramente avrebbe commesso l’onorevole suicidio "hara-kiri" piuttosto che sopportare l’incostanza e l’infedeltà dei suoi seguaci.

Giudizio predeterminato

La sorte di Gesù era già segnata. Caifa, il Sommo Sacerdote, capo del Sinedrio, il consiglio religioso dei rappresentanti giudei, un uomo che avrebbe ricusato se stesso in qualunque corte civile di giustizia, per il suo pregiudizio contro l’accusato, aveva già condannato a morte Gesù senza alcuna udienza. Prima che iniziasse il processo, consigliò: «Non comprendete come vi convenga che un uomo solo muoia per il popolo, e non perisca tutta la nazione» (Giovanni, 11:50).

Gesù doveva essere liquidato! Non si trattò di giusto ed errato, di ragione o torto, fu un espediente! Per dritto o per rovescio avrebbero riconosciuto Gesù colpevole, e lo avrebbero fatto fuori.

A mezzanotte, ora ebraica, quella che noi possiamo indicare come le due del mattino, i giudei raccolsero falsi testimoni per testimoniare contro Gesù. Un processo dopo mezzanotte era contro l’usanza giudaica, ma a chi interessava?

A dispetto della simpatia e dell’incoraggiamento di accusatori e giurati, i testimoni non poterono concordare nelle loro testimonianze. Fu troppo per Gesù, non poté restare in silenzio. 

Si fece un’efficace autodifesa, dicendo: «…Io ho parlato in pubblico a tutti, ho sempre insegnato in sinagoga e nel Tempio, dove s’adunano tutti i Giudei, e niente ho detto in segreto.» (Giovanni, 18:20). Disse, in sostanza, di non aver professato dottrine segrete od esoteriche, di non aver insegnato nulla in privato che non fosse pronto a proclamare in pubblico.

In ogni caso, i Giudei furono abili a mettere in fila un esercito di testimoni contro Gesù. Ma che farsa!

Non ottennero che nemmeno due concordassero nelle loro asserzioni: «Ma neppure su questo era concorde la loro testimonianza.» (Marco, 14:59).

L’argomentazione di Gesù, invece, fu così potente da provocare una guardia vicina che gli diede uno schiaffo. Questo non lo intimidì! No! Anzi, protestò ancora: «…Se ho parlato male, mostrami dov’è il male, e se bene, perché mi percuoti?» (Giovanni, 18:23).

La vittima stava sfuggendo dalle loro mani. O adesso o mai più, legalmente non potevano incriminarlo, fu necessario un intervento diretto del Sommo Sacerdote che si intromise schierandosi da una parte: «…lo interrogò: "Sei tu il Cristo, Figlio del Benedetto?" Gesù gli rispose: "Io lo sono..".» (Marco, 14:61-62).

"Figlio di Dio" non è blasfemia

Non ci fu nulla di blasfemo o di proditorio nella semplice ammissione di Gesù.

"CRISTO" è la traduzione greca della parola ebraica "MESSIAH" che significa l’UNTO o il CONSACRATO.

In nessun luogo la parola Cristo ebbe lo stesso significato della parola Dio. Dobbiamo separare questa idea dalla paganeggiante dottrina cristiana dell’incarnazione, per la quale Dio diventa uomo. 

L’aspettativa giudaica di un Messia non identifica il Messia con Dio. In realtà, la natura del monoteismo giudaico esclude completamente simili connotazioni pagane.

E ancora, "figlio di Dio" è un’espressione inoffensiva nella teologia ebraica. A quanto pare, nel Vecchio Testamento sono a migliaia i figli attribuiti a Dio.

Ma se stai cercando guai, non devi andare lontano, basta girare l’angolo e già ci sei.

Il Sommo Sacerdote esultò, sentì che il suo fendente aveva prodotto uno strappo nella difesa di Gesù. Per drammatizzare la sua escogitata vittoria, cominciò a stracciarsi le vesti. 

«Allora il Sommo Sacerdote, strappandosi le vesti, esclamò: "Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? Avete inteso la bestemmia! Che ve ne pare?". E tutti sentenziarono che era reo di morte.» (Marco, 14:63-64).

Colpevole o non colpevole, "Gesù deve morire"

Gli ebrei accusarono falsamente Gesù di blasfemia, che è un tradimento nel regno spirituale. A proposito di questa "bestemmia" di Gesù, i cristiani sono un "tutt’uno" con i giudei, ma il contrasto è sulla colpevolezza, secondo loro, come Dio aveva tutto il diritto di parlare così, non era una bestemmia.

Fra gli uni e gli altri il povero Gesù doveva proprio morire. Secondo gli ebrei per una "BELLA LIBERA​ZIONE" da Lui, secondo i cristiani per una "BUONA REDENZIONE".

Il verdetto, veloce ed unanime era già pronto! Ma senza il consenso dei romani non si poteva eseguirlo.

La mattina, portarono la loro vittima da Ponzio Pilato, perché come dissero: «A noi non è permesso dare la morte ad alcuno» (Giovanni, 18:31).

Pilato "scarica la responsabilità"

Avendo scoperto che Gesù era un galileo, i più difficili tra i suoi sudditi, Pilato trovò conveniente scaricarsi della responsabilità, mandò Gesù da Erode «…e avendo riscontrato che era della giurisdizione di Erode, lo rimandò a lui, che in quei giorni si trovava a Gerusalemme.» (Luca, 23:7).

Dopo inutili tentativi di ottenere la cooperazione di Gesù, Erode lo rimandò a Pilato.

I giudei avevano condannato Gesù per la bestemmia di un uomo che dichiara di essere Dio. Davanti a Pilato questa accusa fa acqua: ha tanti dei da non poter essere contati, uno più, uno meno non fa differenza. 

Questo gli ebrei lo sapevano bene, allora cambiarono l’accusa da bestemmia a tradimento: «e incominciarono ad accusarlo dicendo: "Abbiamo trovato costui che incitava la nostra gente alla rivolta, proibiva di pagare il tributo a Cesare, e affermava che egli è il Cristo Re".» (Luca, 23:2).

La seconda falsa accusa

L’accusa era assolutamente falsa. Contrariamente a quanto asserirono, Gesù sull’argomento dei tributi disse:«…Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare, e a Dio quello che è di Dio.» (Matteo, 22:21). 

Cosa c’è di sovversivo in questo?

Come i cristiani, che dicono Cristo=Dio, anche gli ebrei, prima di loro, inventarono un nuovo significato per la parola "CRISTO", vale a dire "RE"! Così per poterlo facilmente presentare come uno sfidante delle autorità romane. 

Pilato ricevette il messaggio. Ma questo pover’uomo, mite e passivo gli sembrò non rappresentasse una minaccia. Non gli parve uno zelota, cioè un agitatore politico, un sovversivo, un terrorista!

Un'imperiosa difesa e un verdetto giusto

Con incredulità, Pilato chiese a Gesù: «…"Sei tu il re dei Giudei?"... Gesù rispose: "Il mio regno non è di questo mondo; se fosse di questo mondo il mio regno, la mia gente avrebbe combattuto affinché non fossi dato nelle mani dei Giudei, ma il regno mio non è di quaggiù".» (Giovanni, 18:33+36). Una difesa imperiosa! Nemmeno il consigliere per la giustizia di sua Maestà britannica avrebbe fatto meglio.

Come uomo di Dio, non rinnegò il suo grado religioso. Il suo era un regno spirituale e lui un sovrano per liberare la sua nazione dal peccato e dal formalismo. Tutto ciò era cosa senza alcun senso per il governatore romano. Quell’uomo poteva essere deluso, matto, ma non pericoloso per lo stato. Non era in rotta di collisione con Roma.

Pilato andò dagli ebrei che avevano atteso fuori, consegnando loro un verdetto inequivocabile: «…Io non trovo in lui nessuna colpa.» (Giovanni, 18:38).

Sebbene si ritenga che Matteo, Marco, Luca, Giovanni abbiano scritto indipendentemente l’uno dall’altro i ricordi sulla vita di Gesù, è sorprendente la sinossi( che ci segnala che i primi tre non avrebbero mai sentito le parole "il mio regno non è di questo mondo". 

Se Dio avesse dettato queste parole esclusivamente a Giovanni, o se se ne fosse stato informato da qualche testimone, allora queste parole dovrebbero essere scappate dalle labbra di Gesù. 

Esse sono la più efficace difesa contro le false asserzioni dei giudei. Come fecero queste parole a giungere ad un qualunque orecchio senza che Gesù avesse aperto la sua bocca?

(sinossi: disposizione dei Vangeli su colonne parallele, che ha lo scopo di mettere in rilievo le parti comuni e quelle specifiche di ciascun testo.

Parlando a bocca chiusa?

Gli ardenti evangelizzatori hanno la gola rauca, cantano e gridano che Gesù fu condotto «Maltrattato, si è umiliato e non ha detto una parola; quale agnello che si porta ad uccidere, come pecora muta dinanzi a chi la tosa, egli non ha aperto bocca.» (Isaia, 53:7).

Povere anime deluse, cantano: "Egli non aprì la sua bocca". Ora anche un procuratore di giustizia, che si proclama "nato di nuovo", si è aggiunto al coro degli agitatori della Bibbia, con la solita ripetizione assurda. 

Lasciatemi citarvi le parole, una ad una, dal suo libro, perché possiate essere in grado di diagnosticare questa nuova malattia dei fanatici del culto, dalla quale il loro stesso popolo non sarebbe immune se venisse sottoposto alla medesima disciplina. 

Egli scrive: «Isaia predice di Gesù Cristo: I. Egli non si difenderà nel suo processo: "Egli non ha aperto la sua bocca".».Quando, nella vita quotidiana incontrate questi fanatici del culto, chiedete loro: "Gesù parlò con la sua bocca chiusa?" 

Come hanno fatto le seguenti espressioni, attribuite a Gesù, a scappargli senza che abbia aperto bocca:

1. davanti a Ponzio Pilato: «Il mio regno non è di questo mondo…» (Giovanni, 18:36);

2. davanti al Sinedrio: «Se ho parlato male, mostrami dov’è il male; e se bene, perché mi percuoti?» (Giovanni, 18:23);

3. davanti a Dio: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice…» (Matteo, 26:39).

Noi musulmani crediamo in tanti, tantissimi miracoli di Gesù, ma saremmo riluttanti a credere che si divertì nel ventriloquio. Secondo le Scritture, in qualsiasi momento ce ne fosse necessità, durante i processi e le tribolazioni, Gesù aprì bocca con risultati efficaci.

Ma per coloro che rifiutano di vedere e sentire, cerchiamo consolazione nelle parole del Maestro Gesù: «Per questo io parlo ad essi in parabole, perché vedendo non vedano, e udendo non intendano, né comprendano.» (Matteo, 13:13).

Il ricatto

Nel caso in discussione, Pilato trovò Gesù NON COLPEVOLE! I suoi implacabili nemici, ricattarono Pilato, dicendo: «Se lo liberi non sei amico di Cesare, chi, infatti, si fa re, va contro Cesare» (Giovanni, 19:12).

Mentre si svolgeva il processo, la moglie di Pilato gli mandò un messaggio: «Non t’impicciare nelle cose di quel giusto, perché oggi, in sogno, ho sofferto molto a motivo di lui.» (Matteo, 27:19). 

Uno riluttante come Pilato non prevalse contro la pressione giudaica, avrebbe condannato un innocente ed innocuo soggetto, a dispetto delle suppliche della sua amata moglie per la sua visione soprannaturale. Fu forzato a cedere al clamore giudaico: "Sia crocifisso, sia crocifisso".

«Pilato, vedendo che non otteneva nulla, anzi che il tumulto si faceva maggiore, prese dell’acqua e si lavò le mani dinanzi al popolo, dicendo: "Io sono innocente del sangue di questo giusto. Pensateci voi!".» (Matteo, 27:23-24). Siete colpevoli per questo ingiusto crimine. E consegnò Gesù per essere crocifisso.

7 – METODI DI CROCIFISSIONE

Origini della crocifissione

La crocifissione era un modo comune di eliminare prigionieri politici, assassini e insorti.

Molto prima della nascita di Gesù, i Fenici sperimentarono vari metodi per sbarazzarsi di personaggi antisociali. Provarono ad appendere, impalare, lapidare, annegare. 

Ma tutti questi metodi risultarono troppo veloci nei loro effetti, il condannato spirava troppo presto per i loro gusti. Inventarono, quindi la crocifissione, un sistema che produceva morte lenta e ritardata.

Due metodi di crocifissione

I romani adottarono e perfezionarono il sistema, svilupparono una crocifissione per eliminazione "rapida" ed un’altra per morte "lenta".

I maestri di pittura cristiani, Michelangelo, Rembrandt, Leonardo da Vinci, ecc., si sono confusi nei loro di-pinti dell’orribile scena della crocifissione. Hanno ritratto i due ladroni( che furono crocifissi insieme a Gesù, i suoi "compagni di croce", uno a destra e l’altro a sinistra, come sottoposti al metodo VELOCE e Gesù come sottoposto al metodo LENTO. I romani non combinarono mai questi due differenti metodi, non confusero mai, come fecero gli artisti cristiani, il metodo veloce e quello lento. I vecchi maestri hanno ritratto croci ibride del veloce e del lento: nei loro ritratti dei supporti del corpo di Gesù sulla croce, con o senza "SELLA", con chiodi o con cinghie per legare le braccia alla traversa della croce, ed ancora, sia con piattaforme per i piedi o con chiodi.

Contrariamente alla credenza comune, Gesù non fu inchiodato alla croce, ma legato in modo del tutto simile agli altri due.

( Ladri "compagni di croce" di Gesù (Marco, 15:27): attualmente si ritiene che la traduzione "ladri" sia uno spregiativo per "Zeloti" che erano combattenti per la libertà della loro nazione.

La loro fretta fu una benedizione

Gli ebrei ebbero fretta estrema di far fuori Gesù. Ricordate il giudizio di mezzanotte? La mattina presto lo condussero davanti a Pilato, da Pilato ad Erode, da Erode ancora davanti a Pilato. Secondo un impetuoso americano, un altro dei "nati di nuovo" ci furono sei giudizi in dodici ore.

A Gerusalemme, nel periodo più animato, alla vigilia della Pasqua ebraica, sembrerebbe, dalle narrazioni dei Vangeli, che i più ricchi non avessero nulla da fare che rimanere inoperosi con la grande speranza di parlare con Gesù.

Gli avvenimenti si svolsero esattamente come sul set di un film: veloce! veloce! veloce!

Secondo gli scrittori dei Vangeli, giudei e romani brigarono per avere Gesù in croce all’ora sesta, cioè a mezzogiorno, e all’ora nona, cioè le quindici, rese lo spirito.

«Dall’ora sesta fino all’ora nona si stesero le tenebre su tutta la terra. E verso l’ora nona, Gesù gridò ad alta voce: "Elì, Elì, lemà saabactani?"… Ma Gesù, dopo aver di nuovo emesso un forte grido, rese lo spirito.» (Matteo, 27:45-46+50). Rese lo spirito? Morì? 

Un popolo strano questi giudei! Tanta premura per innalzare Gesù sulla croce, non appena riusciti, si agitarono ancora una volta per farlo scendere. Potete immaginare perché? Il sabato nella loro religione! Furono ammoniti nel 'Quinto libro di Mosè': «Se uno sarà reo di delitto capitale e tu lo metti a morte, appiccandolo ad un palo, il suo cadavere non rimanga appeso al palo tutta la notte, ma seppelliscilo lo stesso giorno, perché l’appeso è una maledizione di Dio, or, tu non devi contaminare la terra che il Signore, Iddio tuo, ti dà in possesso.» (Deuteronomio, 21:22-23).

Per soddisfare gli scrupoli religiosi degli ebrei, o per altro motivo, se era necessario accelerare la morte in croce, gli esecutori ricorrevano alla "CRURIFRAGIUM", un bastone da orrore, con il quale venivano rotte le gambe. La vittima spirava per asfissia entro un’ora. Questo era il metodo di esecuzione veloce: cinghie di cuoio e non chiodi!

Una "sella" posta sotto la vittima per sopportare il peso corporeo, questo sedile è stato eliminato dall’arte cristiana per motivi estetici.

8 – LE VIE DI DIO NON SONO LE NOSTRE VIE

Fu esaudita la preghiera di Gesù? Egli pianse chiedendo aiuto all’affettuoso padre nei cieli, un intenso pianto con lacrime: «Ed essendo in agonia, pregava ancora più intensamente, ed il suo sudore divenne come gocce di sangue che cadevano in terra.» (Luca, 22:44).

Cosa ci si può aspettare da una preghiera insistente e sincera? S. Giacomo, nella sua lettera, richiama alla nostra mente che: «…La preghiera fervente del giusto ha una grande efficacia.» (Giacomo, 5:16).

Tali preghiere così profonde, con pianti così forti ed agghiaccianti, singhiozzi così tristi, furono di certo sentite ed esaudite da Iddio -il sommamente Misericordioso.

Iddio accolse le preghiere di Gesù

S. Paolo conferma che queste suppliche non furono rivolte ad orecchie sorde: «E questi, nei giorni della sua vita mortale, offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a Colui che poteva salvarlo dalla morte e fu esaudito per la sua pietà.» (Paolo, Ebr., 5:7).

Cosa significa "IDDIO UDÌ" le sue preghiere? Significa che DIO ACCETTÒ le sue preghiere. L’Onnipotente non è mai sordo. È l’Onnipotente.

Egli udì, cioè accettò, le suppliche di Gesù allo stesso modo udì e accettò le preghiere del padre Abramo -la pace sia su di lui. Abramo, in età avanzata, pregò per un figlio che nacque, le parole di Abramo divennero carne ed ossa. Ismaele -la pace sia con lui- significa letteralmente "Iddio udì" in ebraico.

Anche Zaccaria -la pace sia con lui- pregò, in età avanzata, per un figlio, e Dio udì e accettò le sue preghiere: nacque Giovanni Battista -la pace sia con lui.

Ora Gesù pianse per avere aiuto e Dio udì e accettò le sue preghiere: «Gli apparve quindi un Angelo dal cielo per confortarlo.» (Luca, 22:43). Confortarlo nella fede, nella speranza che Dio lo salverà, questo è realmente quello che supplicò Dio di fare per lui. 

Quando e come? È competenza di Dio, le sue vie non sono le nostre.

Contiamo le Sue benedizioni fin qui manifestate:

1. rassicurazione dal cielo, attraverso l’Angelo,

2. Pilato lo trova NON COLPEVOLE!,

3. la moglie di Pilato viene avvertita in sogno che Gesù non deve subire alcun male,

4. le gambe NON furono ROTTE!,

5. la TANTA FRETTA di farlo scendere dalla croce.

Cosa accadde alle ossa

Del fatto che non gli ruppero le gambe, siamo informati che era nel compimento di una profezia: «Molte sono le angustie per il giusto, ma da tutte lo libera il Signore. Egli ne custodisce tutte le ossa, neppure uno di essi verrà spezzato.» (Salmi, 34:20-21).

Se le ossa di una vittima dovessero essere risparmiate da lesioni, ciò sarebbe un beneficio solo se la persona fosse VIVA! Per una persona già morta avere le ossa intatte non conta nulla. Nel caso che le ossa fossero segate in pezzi o frantumate, non farebbe differenza alcuna per il corpo risorto, lo spirito o l’anima. Ma per le persone vive sulla croce, come i compagni di Cristo, la rottura delle gambe fa la differenza tra vita e morte.

I pagani romani non ebbero alcun diabolico interesse a compiere la profezia. Il loro motivo fu: «…visto che era già morto, non gli ruppero le gambe;» (Giovanni, 19:33). "VISTO" è una parola semplice, possiamo ancora chiedere, cosa videro?

Potrebbe essere il compimento delle parole di Cristo: «Per questo io parlo ad essi in parabole, perché vedendo non vedano, e udendo non intendano, né comprendano. Si compie in loro la profezia di Isaia: "Udirete senza dubbio con i vostri orecchi, ma non intenderete; mirerete certamente con i vostri occhi, ma non vedrete".» (Matteo, 13:13-14).

Quando Giovanni dice che i soldati "videro", intende che lo supponevano morto. Per la mancanza dei moderni stetoscopi, per verificare l’avvenuta morte, e perché nessuno toccò il suo corpo o sentì il suo polso prima di concludere che "era già morto". 

Nella parola "videro" vedo un altro gradino del piano di salvezza di Dio per Gesù.

9 -  "RESURREZIONI" QUOTIDIANE!

Più strane della finzione

Con i progressi nel campo della medicina dai tempi di Cristo, con tutti i moderni strumenti scientifici a disposizione, centinaia di persone, nel mondo, vengono dichiarate "morte" ogni giorno. Mentre scrivo queste parole, la mia attenzione è attirata dal recente risveglio del signor Barnabas, il quale è stato caricato per la camera mortuaria, dopo essere stato "dichiarato clinicamente morto", non da inesperti soldati dell’antica Roma, ma da medici altamente qualificati.

Qui di seguito riportiamo una lista di gente "tornata in vita" dopo essere stata dichiarata "morta". Possiamo quindi chiederci:

Fatti rivivere o resuscitati?

1. una ragazzina "morta" racconta com’è tornata alla vita, dopo 4 giorni - Daily News, 15.11.55,

2. uomo "morto" per 2 ore: ancora vivo, miracolo, stupiti i medici - Sunday Tribune, 27.3.60,

3. "morto" per 4 minuti, il cuore di un uomo si ferma ma sopravvive - Sunday Express, 23.7.61,

4. non sa che è "morto" per 90 secondi - Cape Argus, 16.3.61,

5. dott. Hitge ritornato dalla "morte" - Cape Argus, 4.5.61,

6. si è mossa la cassa da morto, sfugge a stento, un giovane stava per essere sepolto vivo - Sunday Tribune, 16.5.62,

7. tornato dalla "morte" dopo essere stato creduto "morto" per due giorni - Post, 25.7.65,

8. "cadavere" strizza l’occhio ad uno delle pompe funebri, il medico aveva già rilasciato il certificato di "morte" - Daily News, 25.3.75,

9. "clinicamente morto", Toddler vive dopo un’ora, lunga battaglia per farlo vivere - Natal Mercury, 5.12.82,

10. era vivo o morto?, il dilemma che stanno affrontando i medici dei trapianti - Sunday Tribune, 17.7.83,

11. scosso elettricamente si risveglia, dichiarato "clinicamente morto" per una massiccia ingestione di liquore - Daily News, 31.1.84.

Con tutte le cose accadute a Gesù "secondo le Scritture", Egli potrebbe diventare il decano, cioè il membro più anziano del club "MORTI E NUOVAMENTE TORNATI IN VITA".

10 – COMPASSIONE PER GESÙ

Dio opera in modo misterioso, ispirò ai soldati il pensiero che la vittima fosse "già morta", affinché non gli fossero spezzate le gambe, ma nello stesso tempo ispirò ad un altro di colpirlo sul fianco con una lancia, e…«SUBITO ne uscì sangue e acqua.» (Matteo, 19:34).

È una benedizione di Dio che, quando il corpo umano non possa sopportare ulteriore dolore o agonia, sopravvenga lo stato di incoscienza. Ma immobilità, fatica e posizione innaturale sulla croce avrebbero rallentato la circolazione sanguigna. I colpi di lancia giunsero in salvataggio, la fuoriuscita del sangue fece riprendere alla circolazione sanguigna il suo ritmo.

Ci rassicura l’Enciclopedia Biblica, alla voce "CROCE", colonna 960, che «Gesù era vivo quando la lancia fu ficcata». Ciò conferma ulteriormente la dichiarazione di Giovanni che il flusso di "acqua e sangue" fu istantaneo, dice "SUBITO", in quell’istante, immediatamente, questo era un segno sicuro che GESÙ ERA VIVO!

Ma perché "sangue ed acqua"? Il dott. W.B. Primrose, anestesista senior nell’Ospedale Reale di Glasgow, ha dato la sua opinione di esperto. Nella rivista 'Thinkers Digest', Londra, inverno 1949, ha scritto che «L'ACQUA ERA UN RISULTATO DELLO SCONVOLGIMENTO NERVOSO LOCALE DEI VASI SANGUIGNI, DOVUTO ALL'EFFETTO DELLA SOVRASTIMOLAZIONE PER LA FUSTIGAZIONE COI BASTONI», potrebbe trattarsi di un caso estremo, ma così fu il suo sudore «come gocce di sangue che cadevano in terra» (Luca, 22:44), quando Gesù era in agonia nel giardino del Getsemani. Autorità mediche confermano anche l’ultimo fenomeno.

Gli evangelisti differiscono

Gli scrittori dei Vangeli non sono unanimi sull’ora nella quale Gesù fu innalzato sulla croce. 

Ma Giovanni ci racconta che Gesù era ancora davanti a Pilato, nel Pretorio, a mezzogiorno: «…circa l’ora sesta. Pilato disse ai giudei: “Ecco il vostro re!” (Giovanni, 19:14). E dopo una lunga disputa fu consegnato per la crocifissione.

Immaginate la plebaglia in confusione, la pesante croce che, si suppone, Gesù stesso abbia portato, la lunga salita verso un luogo detto "Cranio", in ebraico Gòlgota, che mai poteva compiersi in minuti. E caricarlo sulla croce, legarlo, sollevarlo, deve essercene voluto di tempo. Nelle riprese tv possono farcela in 30 secondi! Ma sappiamo che la realtà non può essere così veloce.

L’autore del 'Vangelo secondo Giovanni' mancò nel registrare l’ora nella quale Gesù «rese lo spirito», ma gli esperti sinottici, sembrano essere d’accordo che fosse attorno all’ora nona, vale a dire le quindici.

Dean Farrar, nel suo libro 'Vita di Cristo', p.421, scrive che «GESÙ RIMASE SULLA CROCE PER SOLE TRE ORE, POI FU FATTO SCENDERE».

Lo stupore di Ponzio Pilato

Nei Vangeli siamo informati, con termini variabili, che tra l’ora sesta e la nona ci fu TUONO, ECLISSE e un TERREMOTO! Senza motivo?? 

NO, per disperdere la plebaglia accorsa dopo il divertimento ad una festa romana, per consentire a mani misericordiose, i suoi "SEGRETI" e fedeli discepoli, di soccorrerlo. 

Giuseppe d’Arimatea, insieme con un comprensivo centurione romano, quello che dichiarò: «Veramente quest’uomo era figlio di Dio.» (Marco, 15:39), andarono da Pilato per chiedere il corpo di Gesù, e…«Pilato si 

meravigliò che fosse già morto e, fatto chiamare il centurione, gli domandò se era già morto.» (Marco, 15:44).

Quale fu il motivo dello stupore di Pilato? Perché si meravigliò? Sapeva, per esperienza, che nessuno sarebbe morto sulla croce in tre ore, a meno di ricorrere al crudele “crurifragium” per spaccare le gambe, ma ciò non fu messo in atto per Gesù a differenza dei suoi "compagni di croce", i quali subirono il trattamento ed ERANO ANCORA IN VITA!

Il motivo dello stupore

È logico che se un uomo affronta un plotone d’esecuzione, e gli spari centrano il suo corpo, ed egli muore, non c’è nulla di cui meravigliarsi. Se una persona viene portata alla forca ed appesa, se muore, non c’è nulla da stupirsi. Ma se dovesse sopravvivere, quando, per la nostra comune conoscenza, dovrebbe essere già morto, allora sì ci sarebbe moltissimo da meravigliarsi.

Al contrario, Pilato si aspettava che Gesù fosse ancora VIVO in croce, e non morto, come lo informarono, quindi il suo stupore fu più che naturale.

Pilato non ebbe particolari motivi per verificare se Gesù fosse vivo o morto. Se era vivo! E con questo? Ma non aveva trovato Gesù innocente delle accuse mossegli dagli ebrei? E sua moglie non lo aveva forse messo in guardia dal fare del male a "quell’uomo giusto"? E non si arrese al ricatto per il tanto clamore dei giudei? Allora, se Gesù era vivo, buona fortuna per lui.

Pilato concesse il permesso di avere il corpo di Gesù a Giuseppe d’Arimatea.

Così…aveva discepoli "segreti"

«E uno gli disse: "Ecco, tua madre e i tuoi fratelli sono là fuori e desiderano parlarti"…Poi stendendo la mano, verso i suoi discepoli, disse: "Ecco mia madre e i miei fratelli".» (Matteo, 12:47+49) 

I cosiddetti discepoli di Gesù, quelli che Egli chiamò "mia madre e i miei fratelli", preferendoli a sua madre e ai suoi fratelli del grembo materno, non si trovarono da nessuna parte, quando Gesù ebbe un assoluto bisogno di loro.

I suoi discepoli "segreti", Giuseppe d’Arimatea e Nicodemo: non si sarebbe mai parlato di loro se non ci fosse stata la terribile prova per Gesù. Essi furono le uniche persone ad occuparsi del corpo di Gesù: «…Giuseppe d’Arimatea, discepolo di Gesù, ma occulto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di poter togliere il corpo di Gesù e Pilato lo permise. Venne dunque, e tolse il corpo di Gesù. Anche Nicodemo, quello che da principio era andato di notte da Gesù, venne portando una mistura di mirra e d’aloe, quasi cento libbre. Essi presero il corpo di Gesù e lo avvolsero in bende di lino con aromi, secondo il modo di seppellire in uso presso gli Ebrei.» (Giovanni, 19:38-40).

Maria di Magdala e Maria, madre di Giuseppe, uniche spettatrici: «Intanto, Maria di Magdala e Maria, madre di Giuseppe, stavano ad osservare dove veniva sepolto.» (Marco, 15:17).

L’adempimento degli scrupolosi riti giudaici - abluzione funebre, unzione, avvolgimento nel sudario - avrebbe richiesto più di due ore. Se ci fosse stato un qualunque segno di vita in quel corpo così rilassato, nessuno sarebbe stato tanto matto da gridare, per attirare i curiosi: "È VIVO! È VIVO!", sapevano che i giudei avrebbero doppiamente voluto assicurarsi che la vita in quel corpo fosse spenta.

11 – PERCHÉ LE VIRGOLETTE "…"

I giudei sospettosi ed inquieti

NON dobbiamo pensare che Gesù fosse sepolto a sei piedi sottoterra. Il sepolcro era una grande camera ariosa e non una tomba.

Jim Bishop, eminente autorità cristiana, nel suo libro 'Il giorno in cui morì Cristo', dà le dimensioni: 5 piedi di larghezza per 7 di altezza e 15 di profondità con una mensola all’interno. Un qualunque "pondokkie", abitante dei nostri vecchi quartieri, sarebbe stato felice di averla come propria dimora.

I giudei erano sospettosi, era tutto "losco":

1. la tomba, a distanza facilmente raggiungibile,

2. l’aiuto dato dai suoi discepoli "segreti",

3. i suoi "compagni di croce" ancora vivi,

4. le sue gambe non furono rotte, mentre quelle dei "compagni di croce" lo furono,

5. il permesso facile e veloce, concesso da Pilato per ottenere il corpo di Gesù.

Questi ed altri motivi insospettirono i giudei. Sentivano di essere stati imbrogliati. Gesù era VIVO (?) così corsero da Pilato. Ma persero il treno ancora una volta! Furono in ritardo di 24 ore!

Errori dei giudei

«Il giorno dopo, che era il giorno dopo la Parasceve, i gran Sacerdoti e i Farisei andarono insieme da Pilato e gli dissero: "Signore, ci siamo ricordati che quell’impostore, quand’era ancora in vita, disse: «Dopo tre giorni risusciterò». Ordina, dunque, che il sepolcro sia custodito fino al terzo giorno, affinché non vadano i suoi discepoli a rubarlo e dicano al popolo: «È risorto dai morti!» quest’ultima impostura sarebbe peggiore della prima".» (Matteo, 27:62-64).

I giudei parlarono di "PRIMA" ed "ULTIMA", senza rendersi conto che in tutta la loro nervosa fretta, stavano commettendo un altro errore: andarono da Pilato solo il giorno DOPO. Volevano chiudere la stalla dopo che i buoi erano scappati.

Pilato non era interessato ai loro puerili complotti. Ne ebbe abbastanza, così disse loro: «Avete un picchetto di guardie: andate, sorvegliate come volete.» (Matteo, 27:65). Pilato non era interessato ad assecondare i loro capricci, aveva motivi più che sufficienti per odiarli.

La mania dei fanatici del culto

Quello che fecero o non fecero i giudei per la brusca risposta di Pilato non ha nessuna importanza. Avevano già perso un giorno! Ma i cristiani fanatici del culto, si creano delle illusioni. Trasformano le "guardie" del tempio giudaico in "soldati" e questi soldati in "soldati romani". Quindi riempiono pagine e pagine, esponendo l’efficienza della macchina militare romana: non sarà mai colta di sorpresa! E conseguenze terribili per chi si azzardi a fare un passo falso! Tutte queste caratteristiche fanno del soldato romano un elemento impeccabile e senza errori (?); è un raggiro che hanno sviluppato ad arte.

Quale fu il PRIMO errore commesso dai giudei in attesa di eliminare Gesù? Fu che permisero la discesa di Gesù dalla croce senza avergli rotto le gambe, per la falsa supposizione che fosse già morto. L’ULTIMO errore quello di aver permesso ai discepoli "segreti" di Gesù di prestare aiuto ad un ferito e non aver sigillato la tomba. Ed intanto, commisero un altro errore nell’avvicinare Pilato il secondo giorno, quando era già "TROPPO TARDI!". Dio agisce in maniera misteriosa. La Sua, non è la nostra maniera.

Dice Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- nel Sublime Corano:

Tessono [gli ebrei] strategie e anche Allàh ne tesse.

Allàh è il migliore degli strateghi!

Corano, III. al-Imràn, 54.

Domenica mattina

Fu di domenica mattina, il PRIMO giorno della settimana, secondo il calendario ebraico, che Maria di Magdala visitò la tomba di Gesù, "DA SOLA" (Giovanni, 20:1) e (Marco, 16:9). Sorge la domanda: "Perché andò là?"

(Marco, 16:1) ci racconta "PER UNGERLO". La parola ebraica è "MASAHA" che significa strofinare, massaggiare, ungere.

La seconda domanda è "I giudei massaggiano i corpi morti dopo tre giorni?", la risposta è: "NO!".

"I cristiani massaggiano i corpi morti dopo tre giorni?", la risposta è ancora: "No!". 

"I musulmani, che sono più vicini agli ebrei nei loro cerimoniali, massaggiano i corpi morti dopo tre giorni?", la risposta è ancora: "NO!".

Allora, perché un’ebrea avrebbe voluto massaggiare un corpo morto e decomposto dopo tre giorni?

Sappiamo che entro tre ore il "rigor mortis" determina l’irrigidimento del corpo. In tre giorni il corpo avrebbe iniziato a fermentare dall’interno, le cellule sarebbero andate incontro alla rottura e alla decomposizione. Se qualcuno strofinasse un simile corpo già in decomposizione, cadrebbe in pezzi. Ha senso lo strofinare? NO!

Tuttavia, il massaggio avrebbe avuto senso se Maria di Magdala stesse cercando una persona VIVA. Abbiamo visto che era a fianco di Nicodemo e Giuseppe d’Arimatea quando si occuparono dei riti funebri del corpo di Gesù. Se avesse visto un segno di vita nel debole corpo di Gesù, fatto scendere dalla croce, non avrebbe gridato "È VIVO!". 

Ella tornò dopo due notti ed un giorno, trascorso il sabato giudaico, per prendersi cura di Gesù.

Pietra rimossa - sudario srotolato

Al suo arrivo, fu fortemente stupita di trovare la pietra già rimossa, guardò all’interno e trovò il sudario piegato e lasciato lì.

Sorgono tante domande? Perché fu rimossa la pietra? Perché? Per un corpo risorto, già vinto dalla morte, non c’è bisogno di rimuovere la pietra per uscire fuori, né è necessario srotolare il sudario per muoversi. Perché? Per un corpo smaterializzato "I MURI DI PIETRA NON LO IMPRIGIONANO E LE SBARRE DI FERRO NON LO INGABBIANO".

La rimozione della pietra e lo rotolamento del sudario furono necessari per un corpo fisicamente tornato in vita e non per un corpo risorto!

La tomba vuota fu una delusione per quello che ella si aspettava! Così la donna isterica, dalla quale Gesù aveva scacciato «sette demoni» (Marco, 16:9), si accasciò e pianse. Nel frattempo, Gesù la osservava nelle vicinanze, non dal cielo, ma dalla terra.

Questo sepolcro era proprietà privata di Giuseppe d’Arimatea, ricchissimo ed influente giudeo, che aveva potuto permettersi il lusso di scavare nella roccia la spaziosa camera, il suo orto era attorno alla tomba.

Uno scherzo

Gesù lì! Stava osservando quella donna, sapeva chi era e perché si trovava lì. Le si avvicinò da dietro, la trovò piangente e le chiese: «Donna, perché piangi? E chi cerchi?» (Giovanni, 20:15).

Permettetemi d’intromettermi: "Perché domande apparentemente sciocche? Non conosceva le ovvie ragioni? Di sicuro sì, allora perché? Perché domande futili?"

La risposta è che le domande, realmente, non furono né sciocche né futili, anche se appaiono tali. Egli sapeva che la donna lo stava cercando, ed era delusa per non averlo trovato, da qui il pianto. Ma sapeva anche che, per il suo indovinato travestimento, non sarebbe stata capace di riconoscerlo. Allora, metaforicamente parlando, le stava tirando una gamba.

Descrivendo l’accaduto, in riferimento a Maria di Magdala, Giovanni scrisse: «Ella, credendo che fosse l’ortolano, gli disse:...» (Giovanni, 20:15).

Ora, perché avrebbe dovuto supporre che fosse il giardiniere? Perché le persone risorte somigliano ai giardinieri? NO! Allora perché suppose fosse un giardiniere? Perché egli era travestito da giardiniere! Perché travestirsi da giardiniere? Per timore dei giudei! E perché temeva i giudei? Perché NON È MORTO E NON HA VINTO LA MORTE! Perché se fosse morto e se avesse vinto la morte, non avrebbe avuto alcun timore. Perché? Perché un corpo risorto non può morire due volte! Chi dice questo? La Bibbia lo dice. Dove? 

Nella lettera agli ebrei: «E come è stabilito che gli uomini muoiano UNA VOLTA SOLA e dopo la morte venga il giudizio» (Ebrei, 9:27).

Ritornare dai morti

Ma a proposito delle centinaia di persone che ritornano dai "defunti"? Leggiamo ogni giorno di loro sui nostri giornali. Queste persone, dichiarate morte dai medici, che poi tornano alla vita non erano realmente morte nel senso di MORTE e RISURREZIONE! I nostri medici sbagliano e continueranno a sbagliare, non c’è nulla da fare. Voglio, però farvi notare che le parole "morti" e "cadaveri" sono tra virgolette. L’onesto e sveglio cronista di un giornale, ci dice sempre delicatamente che i "morti" non erano realmente morti, così come non lo era il "cadavere" e che le "crocifissioni" nelle Isole Filippine non lo sono, ma sono croci-finzioni!, cioè erano cosiddetti morti, cosiddetti cadaveri, cosiddette crocifissioni. 

Ma dal punto di vista della diffusione del giornale, la parola "cosiddetto" diminuirebbe molto il sensazionalismo. Le notizie valgono meno e si riducono le possibilità di vendita. Dopotutto, gli affari sono affari! Da qui le virgolette "…". Nell’attualità quotidiana nessuno muore due volte. Non importa quanti certificati di morte potrebbero esser rilasciati.

Il dramma continua

Maria di Magdala, credendo che Gesù travestito fosse il giardiniere, gli disse: «Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai messo ed io lo prenderò!» (Giovanni, 20:15).

Non cercava un cadavere, in questo caso nei Testi biblici inglesi si sarebbe usato il pronome "IT", invece il pronome è "HIM" che si riferisce a persone vive!. Ed ancora "dove l’hai MESSO?", vale a a dire per riposarsi, per recuperare; ed "io lo prenderò". L’avrebbe preso, come? Cosa ne avrebbe fatto di un morto (?), un corpo in stato di decomposizione? Soltanto seppellirlo.

Caricare un cadavere è una cosa da superdonna americana, ma per la fragile giudea tutta un’altra cosa. Un cadavere di almeno 160 libbre, più 100 libbre che è il peso degli aromi: «Anche Nicodemo, quello che da principio era andato di notte da Gesù, venne portando una mistura di mirra e d’aloe, quasi cento libbre.» (Giovanni, 19:39). Il peso complessivo sarebbe stato di 260 libbre. Caricarlo, una cosa e seppellirlo? Ella avrebbe dovuto seppellirlo in una buca! Ha senso tutto questo? 

Lo scherzo che Gesù stava facendo a quella donna, andò molto lontano. Ella non fu capace di vedere nulla attraverso il travestimento, e Gesù "ridendo sotto i baffi" non poté trattenersi più a lungo. Si lasciò scappare: «M-A-R-I-A!», soltanto una parola! Ma fu sufficiente. Una parola soltanto fece più di tante parole scambiate. Consentì a Maria di riconoscere il suo Maestro.

Ognuno di noi ha la sua unica e peculiare maniera di chiamare i suoi cari. Non fu la pura e semplice pronuncia della parola "Maria", ma la sua deliberata intonazione che le fece rispondere: «Maestro! Maestro!», con felicità balzò verso il suo Maestro per afferrarlo, per rendergli onore. Subito Gesù disse: «Non trattenermi!» (Giovanni, 20:17).

Domande ponderate

Perché "non mi toccare"? era carico di elettricità, una dinamo, sarebbe rimasta fulminata se l’avesse toccato? NO! "Non toccarmi" perché gli avrebbe potuto fare male. Sebbene apparisse normale in tutti i sensi, tuttavia, egli aveva superato una prova terribile, fisicamente ed emotivamente, sarebbe stato atrocemente doloroso se le avesse permesso un contatto entusiasta. Gesù continuò: «…perché non sono ancora asceso al Padre» (Giovanni, 20:17).

Lei, Maria, non era cieca, vedeva l’uomo, là, davanti a lei. Cosa intendeva dicendo "non sono ancora ASCESO", cioè salito, andato su, quando egli era SOTTO, giusto lì? Le stava dicendo, infatti, che NON era RISORTO dai morti. Nel linguaggio ebraico, nel loro idioma stava dicendo: "NON SONO ANCORA MORTO!". Stava dicendo: "IO SONO VIVO!".

«Ma essi [i discepoli], sentendo dire che era vivo ed era stato veduto da lei [Maria di Magdala], non credettero». (Marco, 16:11).

12 – DISCEPOLI INCREDULI

In viaggio per Emmaus

Nello stesso giorno, sulla strada per Emmaus, Gesù si unì a due dei suoi discepoli e discusse con loro per cinque miglia senza che lo riconoscessero! Arrivati a destinazione, i discepoli persuasero il Maestro ad unirsi a loro per un pasto: «…Egli entrò per restare con loro. Or, mentre si trovava a tavola con essi, prese il pane, lo benedisse e, spezzandolo, lo porse ai due.» (Luca:29-30).

Per la maniera in cui spezzò il pane, cioè lo benedì: «I loro occhi, allora, si aprirono e lo riconobbero» (Luca, 24:31). Ma loro camminarono da Gerusalemme ad Emmaus con gli occhi chiusi? NO! Siamo stati informati che i discepoli lo riconobbero solo in quel frangente. Luca continua la sua storia, non appena lo riconobbero: «ma egli disparve dai loro sguardi» (Luca, 24:31). Ma fece il “trucco indiano della fune”? Per favore, non siate ridicoli! Significa semplicemente che se ne andò via. Andò via dalla loro vista.

Scetticismo incredibile

Emozionatissimi, i due discepoli si precipitarono alla camera superiore, dov’erano gli altri discepoli: «Ed essi tornarono indietro a dirlo agli altri, ma NON CREDETTERO NEPPURE a loro.» (Marco, 16:13). Cosa stava succedendo a questi discepoli di Gesù? Perché erano riluttanti a credere? Qual’era la loro difficoltà?

Il problema era essere di fronte all’evidenza di Gesù VIVO! NON RISORTO, cioè non spiritualizzato, un’evidenza costituita dallo stesso Gesù fisicamente, in carne e ossa, come chiunque di loro! Che mangiava e beveva! Travestito, sì, ma non uno spirito né un fantasma. Questo è quanto non riuscivano a credere. Se fossero stati informati che Maria aveva visto lo spirito di Gesù, loro avrebbero creduto. Se i due discepoli avessero informato gli altri di aver visto lo spirito di Gesù, certamente avrebbero creduto.

Loro erano persone che avevano visto gli spiriti entrare nei porci, e lanciarsi in duemila nell’acqua annegando: «Egli lo permise. Allora gli spiriti impuri, uscendo, entrarono nei porci, e tutto quel branco si lanciò, a corsa pazza, nel mare, in numero di circa duemila, annegarono nell’acqua.» (Marco, 5:13). 

Loro avevano visto gli spiriti entrare negli alberi e farli seccare fino dalla radici: «E ripassando di buon mattino, videro che il fico era seccato fin dalle radici.» (Marco, 11:20).

Loro avevano visto "sette demoni" uscire da Maria di Magdala: «…apparve prima a Maria di Magdala, dalla quale aveva cacciato sette demoni» (Marco, 16:9).

Tutto ciò era tranquillo e naturale nella loro epoca. Spiriti, fantasmi, demoni! Avrebbero accettato quello che era credibile allora e nel loro tempo. Ma GESÙ VIVO? FISICAMENTE? Uno che era sfuggito ai lacci della morte? «ma Dio lo ha resuscitato, liberandolo dai lacci della morte…» (Atti, 2:24).

Questo era troppo gravoso per la loro "POCA FEDE": «Or, se Dio riveste così l’erba del campo, che oggi è e domani vien gettata nel forno, quanto più vestirà voi, gente di poca fede?» (Matteo, 6:30), «Ma Gesù disse loro: “Perché temete, gente di poca fede?”» (Matteo, 8:26), «Gesù, conosciuto ciò, disse: "Di che ragionate fra di voi, o uomini di poca fede?".» (Matteo, 16:8).

1. Maria di Magdala testimoniò che Gesù è VIVO!(
2. I discepoli da Emmaus testimoniarono che Gesù è VIVO!

3. degli Angeli annunciarono che Gesù è VIVO!: «…e sono tornate a dire di aver avuto una visione di Angeli i quali annunziarono che egli è vivo» (Luca, 24:23)

4. due uomini che erano vicino al sepolcro, dissero alle donne "Perché cercate fra i morti colui che è VIVO!": «…ma i due uomini dissero loro: "Perché cercate fra i morti colui che è vivo?"» (Luca, 24:5).

Loro non avrebbero mai creduto!! Vediamo ora, nel capitolo seguente, se credettero alle parole del loro "Signore e Maestro".

( Qui e dovunque appare la parola "vivo", essa è stata fedelmente riprodotta dalle Scritture Cristiane e non è affatto mia interpretazione. Se questi versetti fossero ispirati da Dio, allora sembra che il povero "Spirito Santo" non abbia nel proprio vocabolario la parola "risorto".

13 – GESÙ, NON IL FANTASMA

Indovinello aritmetico

I due da Emmaus: «E subito si alzarono e tornarono a Gerusalemme e trovarono gli Undici riuniti con i loro compagni» (Luca, 24:33).

Quali "UNDICI"? e "trovarono gli Undici", ma includevano se stessi nel numero che trovarono?? Ma nemmeno così i discepoli (dei dodici eletti di Gesù) potevano essere lì più di dieci tutti insieme.

In questa prima visita di Gesù, nella stanza superiore, Giuda e Tommaso erano definitivamente assenti. Ma Luca non era testimone oculare di questo evento, egli semplicemente copiò, parola per parola, da Marco: «Infine apparve agli Undici stessi, mentre erano a tavola…» (Marco, 16:14).

Ora ascoltiamo Paolo, autonominatosi tredicesimo apostolo di Gesù: «Apparve a Cefa [Simone Pietro] e poi ai Dodici.» (1 Corinti, 15:5). Ma quali "DODICI"? La parola "POI" qui esclude Cefa!

Ma anche se lo aggiungete, e con tutta la buona volontà, non raggiungerete lo stesso il numero dei "DODICI ELETTI"!, tutti insieme per vedere Gesù, perché il traditore Giuda si suicidò impiccandosi, molto prima della presunta "resurrezione" di Gesù: «Ed egli, gettati i denari nel Tempio, si allontanò e andò ad impiccarsi.» (Matteo, 27:5).

Qui abbiamo a che fare con una strana mentalità, dove "undici" non significa undici (Luca, 24:33) e "dodici" non significa dodici (1 Corinti, 15:5), e "tre e tre" significa due e uno!

Veramente Gesù dovrebbe compatirci: «…Ti sarà duro recalcitrare contro lo stimolo(» (Atti, 26:14).

( Paolo riferisce che queste parole gli furono dette da Gesù in lingua ebraica: «…io sentii una voce che in ebraico mi diceva…» (Atti, 26:14).

Gesù entra

Mentre i due stavano raccontando al loro scettico uditorio il loro incontro con Gesù, FISICAMENTE VIVO e che aveva mangiato con loro, ENTRÒ GESÙ (entrò Gesù, è l'interpretazione dell'autore A. Deedat), le porte erano chiuse per paura degli ebrei: «La sera del medesimo giorno, il primo della settimana, le porte del luogo dove i discepoli si trovavano, erano chiuse, per paura dei Giudei. Gesù venne, stette in mezzo a loro e disse:…» (Giovanni, 20:19).

Nella controversia, il cristiano dice: "NO", i nostri documenti affermano semplicemente che Gesù "STETTE IN MEZZO A LORO"( e NON ENTRÒ!"

Si trattava di scomparsa da Emmaus e riapparizione a Gerusalemme, come "l'uomo invisibile"? o come nel film 'Viaggio stellare'?

Attualmente, vedete la gente sparire davanti ai vostri occhi e materializzarsi in un altro posto?? Chi crede ciò reale è vittima delle proprie illusioni, ha visto troppi films di fantasia.

( In (Giovanni, 20:19) la parola "venne" contraddice il concetto che Gesù semplicemente fosse apparso, cioè che si fosse materializzato dall'aria.

La lepre e la tartaruga

Ma perché Gesù ci mise tanto tempo a raggiungere la stanza superiore? Egli "SVANÌ" prima che i "due" s'incamminassero direttamente per Gerusalemme e fino a quel momento, Gesù  non li aveva preceduti. Tardò ad arrivare. Questa storia ci rammenta quella della "lepre e la tartaruga". 

Non può essere che si fosse fermato lungo la strada per curarsi le ferite?

I fanatici del culto immaginano che Gesù fluttuasse intorno, da una località all'altra, apparendo e sparendo a piacere suo.

Jeffrey Hunter, l'attore, girando un film nella parte di Gesù "re dei re", ha fatto un'osservazione molto sensibile dopo l'arrampicata sul Monte Sinai, per girare le scene della "TENTAZIONE" da parte di Satana. Dopo ascensioni e spostamenti, sudori e respirazioni ansimanti per la salita al monte, ha puntualizzato: "PER LA PRIMA VOLTA IN VITA MIA, MI SONO RESO CONTO DI QUANTO FOSSE UMANO GESÙ!" 

Né Luca né Giovanni che hanno registrato questo episodio della visita di Gesù nella stanza superiore, si sono azzardati a dire che si è infilato semplicemente attraverso il buco della serratura o le crepe del muro. Oh! Ma perché ci hanno privato di questa vitale informazione? Perché non avvenne nessuna materializzazione! Ma il problema rimane, come entrò con "LE PORTE CHIUSE"? (Giovanni, 20:19). 

Incredibilmente (Luca, 24:36), il quale registrò l'avvenimento, parola per parola, non ritenne opportuno aggiungere "LE PORTE ERANO CHIUSE". Non era importante per lui! PERCHÉ? 

Perché non era appropriato! Reclamò ordine e buon senso per i suoi scritti, non avrebbe confuso: «è parso bene anche a me, dopo aver fatto diligenti ricerche su tutte queste cose, fin dalle loro origini, narrarle per iscritto con ordine, per te,…» (Luca, 1:3).

La stanza superiore

La dimora in questione, è descritta alternativamente come una "stanza per gli ospiti" e come una "grande stanza superiore": 

«Allora inviò due dei suoi discepoli e disse loro: "Andate fino in città, là incontrerete un uomo che porta una brocca d'acqua, seguitelo, e dove entra dite al padrone della casa: "Il Maestro chiede: "Dov'è la sala in cui possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?" Egli vi mostrerà un cenacolo grande, con tappeti e cuscini, già pronto; lì apparecchiate per noi.» (Marco, 14:13-15).

Non era tutta la residenza, ma una parte della casa. Devo provarlo per voi? Poteva essere una stanza al piano superiore?

Consideriamo che questa particolare stanza contenesse un tavolo abbastanza grande per almeno 14 persone sedute, Gesù con i dodici apostoli e Giovanni, il discepolo che Gesù amava, e che era il padrone di casa, «…stava appoggiato sul petto di lui» (Giovanni, 13:23), e fanno quattordici.

Potete immaginare la dimensione di questa "STANZA DEGLI OSPITI"? con dispensa e cucina,ed altri servizi, ed al piano inferiore dove stava la famiglia del padrone con la servitù. Sembrava un piccolo palazzo! Gesù lì era di casa, spesso visitò Gerusalemme per la Pasqua ebraica.

La mia umile abitazione ha quattro entrate. Può essere che la "stanza degli ospiti" avesse una sola entrata principale con due porte. Ma ci fu la necessità di bloccarne l'accesso da tutto il resto della casa? Per il visitatore, le porte d'ingresso furono sufficienti al bisogno: entrare ed uscire. E gli ospiti non vanno a curiosare nei corridoi, negli attici e negli appartamenti di chi li ospita! Sono ampiamente soddisfatti di tutte le comodità concesse.

Ma Gesù non era un estraneo in quella casa, era come un membro della famiglia del discepolo che Egli amava. Non ebbe bisogno di bussare a porte chiuse con il catenaccio per terrorizzare il suo timido gregge. Ci furono altre strade per entrare.

E, se ci fu anche una minima apprensione da parte dei discepoli per la sua apparizione improvvisa "in mezzo a loro", Egli fu altrettanto veloce nel dissiparla: «…e disse: "La pace sia con voi!"», ma i suoi "piccoli agnellini" erano «…sbigottiti e pieni di timore,…»  (Luca, 24:36-37).

Reazioni opposte nel riconoscere Gesù

Ricordate, di buon mattino quel primo giorno della settimana, una donna solitaria, Maria di Magdala impazzì di gioia riconoscendo Gesù nei pressi della tomba. E occorse bloccare la sua foga di abbracciarlo.

Ma questi dieci eroi, che pochi giorni prima, nella medesima stanza, minacciavano la guerra, rimasero pietrificati nel riconoscere il loro Maestro.

Perché reazioni opposte  tra gli uomini e la donna? Uomini atterriti e donna entusiasta? Il motivo è che la donna fu una testimone oculare di tutti gli avvenimenti attorno al calvario, mentre gli uomini non si videro.

La donna, quindi, andò al sepolcro con l'intenzione di incontrare Gesù VIVO e la sua gioia fu nell'incontrarlo. Ma i dieci non furono testimoni oculari degli avvenimenti, di qui la loro supposizione d'aver visto un fantasma. Fisicamente ed emotivamente furono sul punto di accasciarsi. Succintamente Luca descrive la loro emozione: «Essi, sbigottiti e pieni di timore, credevano di vedere uno spirito» (Luca, 24:37).

Motivo della paura

Il motivo del loro terrore fu che credettero l'uomo, in mezzo a loro, non Gesù stesso, ma il suo fantasma.

Chiedete ai vostri amici "nati di nuovo", che vorrebbero condividere il Paradiso con voi, il motivo per cui i discepoli credettero Gesù uno spirito. Chiedete loro: "era somigliante ad uno spirito?", per quanto malaccorti possano essere, sentirete la loro risposta: "NO!".

Allora, perché i discepoli di Gesù pensavano che egli fosse uno spirito quando non lo sembrava? Non c'è risposta! Sono senza parole.

Per favore, aiutateli, liberateli dalla loro esaltazione, se non lo farete tormenteranno noi e la nostra gente fino al Giorno del Giudizio. Ci ruberanno i figli, come stanno già facendo in zone musulmane, con l'apparente aiuto alimentare a bimbi affamati, spesso anche con i nostri stessi soldi. Avete sentito parlare di "visione mondiale" e simili? Ancora una volta le crociate, ma con armi invisibili.

Il motivo per cui i discepoli di Gesù si spaventarono, è che essi sapevano "PER SENTITO DIRE" che il loro Maestro era stato ucciso legato alla croce, crocifisso(. Per DICERIA seppero che Egli "rese lo spirito", morì. E, ancora per sentito dire, seppero che era "MORTO E SEPOLTO" da tre giorni.

Si attendevano che un uomo con una tal reputazione fosse in decomposizione nella sua tomba. PERCHÉ LA LORO CONOSCENZA NASCEVA DA CHIACCHIERE E DICERIE che sentirono! Perché nessuno di loro fu là sul Golgota, testimone di quanto realmente accadeva a Gesù.

Nelle ore più critiche della vita di Gesù: «ALLORA, ABBANDONATOLO, TUTTI FUGGIRONO» (Marco, 14:50).

( gli scrittori dei Vangeli non conoscevano l'uso delle virgolette "…", né per riferire parole di altri né per evidenziare modi di dire.

I discepoli sinceri

Marco parlava dei dodici "ELETTI", non degli altri devoti e "SEGRETI" discepoli di Gesù, come l'altro Giovanni che riportò a casa Maria, madre di Gesù  -che la pace sia su entrambi- e Nicodemo e Giuseppe d'Arimatea e altri come loro.

Vista la vile diserzione dei "dodici", sono restio a chiamare questi "uomini" discepoli. Oppure Marco mente? Quando disse tutti, non intese dire "tutti"? Non ci fu ritirata con questi eroi.

L'autore del quarto Vangelo elenca un numero di donne dell'entrourage di Gesù. Tra di loro tre Maria ed "IL DISCEPOLO CHE GESÙ AMAVA". Egli ripete questa frase un certo numero di volte, e, per dire la verità, senza indicarlo come il loro benefattore a Gerusalemme. Perché?

Se quel Giovanni è l'autore stesso del quarto Vangelo, allora perché non lo dice? Perché si vergogna?

Non fu molto timido nel chiedere a Gesù: «Or, Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, si avvicinarono a lui e gli dissero: "Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quanto ti chiediamo." Egli domandò loro: "Che volete che io faccia per voi?" Essi gli dissero: "Concedici di sedere uno alla tua destra e uno alla tua sinistra nella tua gloria."» (Marco, 10:35-37).

Il motivo di questa reticenza sta nel fatto che "l'amato discepolo" è suo omonimo, si chiama Giovanni!

Il resto dei discepoli non si trovò da nessuna parte quando lo stesso Gesù ne ebbe assoluto bisogno. Perché come scrisse Marco: «ABBANDONATOLO, TUTTI FUGGIRONO.» (Marco, 14:50).

14 – UN GESÙ NON RISORTO

Un Gesù fisicamente vivo!

Dopo i dovuti saluti "Pace sia con voi!", Gesù cominciò a calmare gli spaventati discepoli che l'avevano preso per un fantasma. Disse: «"Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io. Palpatemi e osservate: uno spirito, infatti, non ha carne ed ossa come vedete che ho io". Dopo aver detto questo, mostrò le sue mani e i suoi piedi.» (Luca, 24:39-40). 

Cosa stava cercando di dimostrare? Che era risorto dai morti? Che era spirito? Cosa aveva a che fare il mostrare mani e piedi con la resurrezione? "Sono proprio io", non potete vedere stupidi? "Uno spirito" qualunque esso sia, "NON HA CARNE ED OSSA COME VEDETE CHE HO IO"! Questa è una verità lampante e assiomatica.

Non dovete convincere nessuno, musulmano, cristiano, ebreo, ateo, agnostico. Ognuno riconoscerà, senza bisogno di prova, che UNO SPIRITO NON HA NÉ CARNE NÉ OSSA!

Perché insistere sull'ovvio?

Quindi, perchè Gesù ha bisogno di ribadire l'ovvio? Semplicemente, perché i discepoli lo credevano tornato dai morti, credevano fosse risorto e dovesse essere in forma di spirito. UNO SPIRITO! E Gesù diceva loro che NON era così, che egli non era affatto uno spirito, che NON era risorto!

I versetti di Luca, citati fedelmente sopra, sono così vivi e così semplici e così chiari, che non c'è bisogno di vocabolario, né di laurea in Scienze Religiose, per capirli nella propria lingua.

Perché, cari lettori, non imparate a memoria, proprio questi versetti, nella vostra lingua? E vi basteranno per togliere il vento dalle vele dei missionari!

Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- ti dà l'opportunità, in questi giorni ed in questa epoca, di disingannare la mente cristiana dalle sue fantasie!

Ho chiesto a dei luminari cristiani di dirmi se, nella loro lingua, quando molti dicono: "Uno spirito non ha né carne, né ossa", ciò significhi: "Uno spirito ha carne ed ossa!". Nei dibattiti, nessun mio antagonista ha mai avuto il coraggio di affrontare la questione, come se quelle parole non fossero mai state pronunciate.

Vivida spiegazione…sono vivo!

Se ti dico, in inglese,: "Perché ho carne ed ossa, non sono uno SPIRITO, non sono un FANTASMA, non sono uno SPETTRO!" è quello che realmente significa anche nella tua lingua? Mi rispondi: "SÌ", perché questo ragionamento è ugualmente applicabile a tutte le lingue.

In altre parole, Gesù stava dicendo, quando diceva: «Guardate le mie mani e i mie piedi:…Palpatemi e osservate…» (Luca, 24:39), che il corpo che voleva loro toccassero NON era SPIRITUALE, NÉ un corpo METAMORFOSATO, NÉ un corpo RISORTO. Perché un "corpo" risorto si spiritualizza!

Chi dice ciò??

Il crociato argomentatore chiede: "Chi afferma che le persone risorte diventeranno spiriti?". Rispondo: "Gesù!" e lui: "Dove?", dico: "Nel Vangelo di Luca, torna indietro, da dove Gesù afferma che «uno spirito non ha carne e ossa», quattro capitoli, cioè Luca, 20:27-36, e vedrai che…".

I giudici andarono ripetutamente da Gesù con domande difficili e indovinelli, come:

1. «…È lecito o no pagare il tributo a Cesare?» (Matteo, 22:17),

2. «…Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio.» (Giovanni, 8:14),

3. «…Qual è il primo di tutti i Comandamenti?» (Marco, 12:28).

Ora, i giudei gli si presentarono con una domanda concernente un'ebrea che aveva avuto sette mariti. Secondo la legge giudaica di Mosè, se un uomo muore senza prole, il fratello del morto sposi la vedova e susciti un erede a suo fratello. Ma se il secondo fallisce, la sposi il terzo per suscitare una discendenza, e così via.

Nel caso esposto a Gesù, i fratelli furono sette ed una sola donna che tutti e sette avevano avuto in moglie. Morti gli uomini e morta la donna. In vita, nessun problema, perché ognuno cercò di fare il proprio dovere, uno dopo l'altro! Ma la domanda degli ebrei era questa: "Dopo la RESURREZIONE, chi di questi sette uomini, avrà questa donna?" perché tutti l'ebbero in moglie! 

L'immagine che i giudei cercarono di evocare alla mente di Gesù è: nella resurrezione, chi di loro l'avrà per moglie? Poiché la ebbero in moglie tutti e sette. Gesù rispose: «…alla resurrezione dei morti, non prenderanno né moglie, né marito, perché non possono più morire…» (Luca, 20:35-36).

Significa che le persone risorte saranno immortali: non avranno necessità di cibo, indumenti, sesso, riposo «…Saranno, infatti, simili agli Angeli…» (Luca, 20:36). Il che vuol dire che saranno come gli angeli, diventeranno spiriti, saranno CREATURE SPIRITUALI, spiriti!

E, nel caso di Gesù, Egli disse ai discepoli: «…uno spirito, infatti, non ha carne ed ossa come vedete che ho io» (Luca, 24:39), significa io NON sono uno SPIRITO, NON sono un FANTASMA, NON sono uno SPETTRO, NON sono RISORTO! Io sono lo stesso Gesù vivente, VIVO!

Dopo aver detto questo, mostrò le sue mani e i suoi piedi» (Luca, 24:40).

Si placa la paura dei discepoli

I discepoli furono "stupiti e pazzi di gioia", cosa era successo? Lo credevano morto e sepolto, ma ecco il loro Maestro, in carne ed ossa, con le caratteristiche di un uomo VIVO! al 100%.

Per rassicurarli ancora e per calmare i loro nervi scossi, Gesù «…domandò loro: "Avete qui qualcosa da mangiare?". Essi gli presentarono del pesce arrostito. Egli ne prese e ne mangiò alla loro presenza» (Luca, 24:41-43). Per provare cosa? Che egli era risorto? 

Allora, perché non lo disse, invece di provare con ogni sua azione il contrario? Presentando fisicamente il suo corpo, affinché lo esaminassero, mangiando e masticando "pesce arrostito". Tutto ciò è una messinscena, un pretesto, una finzione, un'altra "leela", come direbbe un indiano? "NO!"

Albert Schweitzer, nel libro 'Alla ricerca di Gesù' cita quanto disse Schleliermacher, circa 165 anni fa: "SE CRISTO MANGIÒ SOLO PER DIMOSTRARE CHE AVREBBE POTUTO MANGIARE, MENTRE EGLI REALMENTE NON AVEVA BISOGNO DI NUTRIMENTO, CIÒ SAREBBE UN ARGOMENTO DA DOCETA(".

( Docetismo: era, nella chiesa cristiana dei primi secoli, la tendenza teologica riconosciuta come eretica che negava la natura carnale della persona di Cristo riducendo a pure apparenze l'elemento umano, la sofferenza e la morte.

Salvezza facile

Cos'hanno i nostri fratelli cristiani? Gesù disse che uno spirito non ha carne ed ossa, loro affermano il contrario. Per favore, chiedete ai vostri amici, chi è che mente? Gesù o loro, il miliardo e passa dei cosiddetti suoi seguaci?

Questo è il risultato di duemila anni di lavaggio del cervello, oppure di "programmazione" come direbbe un americano.

Nel cristianesimo la salvezza è a basso costo!  Il cristiano non deve digiunare, pregare, dare dei limiti alla sua vita, come richiesto al musulmano. Gli basta solo credere e la salvezza è sua. Egli sostiene che i nostri sforzi, le nostre buone azioni, sono "come un panno macchiato".

Quindi, è meglio per voi riprogrammarlo, o sarà lui a riprogrammarvi. Non sarà mai soddisfatto di noi, non preoccupatevi di quanto nel passato ci siamo umiliati per appagarlo.

Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- ci dice nel Sacro e Sublime Corano:

Né giudei né nazareni, saranno mai soddisfatti di te,

finché non seguirai la loro religione.

Corano II. al-Baqara, 120

Quindi, o li cambiate e li mettete sulla Retta Via di Allàh -Colui che è al di sopra di ogni cosa- o saranno loro a cambiare voi, facendovi deviare dalla Retta Via!

Se voi cercate pace, pace, "SALAM", questa è nell'Islàm.

15 - L'UNICO MIRACOLO PROMESSO

Profezia già verificata

Gli ardenti evangelizzatori ed agitatori della Bibbia non si stancano di lanciare dichiarazioni, asserendo che siano state fatte da Gesù, mentre andava a Gerusalemme per morire.

Qualunque studioso cristiano e non, confermerebbe che i Vangeli sono stati scritti, per la prima volta a distanza di anni e decadi da Cristo, e che, durante la sua esistenza, non fu scritta una sola parola e che, tanto meno, Egli abbia ordinato di scrivere!

Nel suo commento al Vangelo, secondo Marco, Taylor, a p.437, definisce le cosiddette profezie sulla "crocifissione" come "vaticinium ex eventu". Significa "profezia dall'evento": gli scrittori dei Vangeli fabbricarono parole e detti e li misero in bocca a Gesù, come se avesse predetto l'evento.

Il missionario cristiano, l'evangelizzatore, il crociato, sono riluttanti a prestar fede a qualunque studioso cristiano, anche del calibro di Taylor, Scweitzer, Brandon Anderson o chiunque altro. Non appena si pronunci una sola parola in contrasto con i loro favoriti pregiudizi, viene subito classificato come "fonte esterna" oppure "speculazione minoritaria del ventesimo secolo".

A questo punto, sono costretto a prendere il proverbiale "toro per le corna" e farlo abbeverare nella tinozza.

Richiesta di un miracolo

I giudei mormorarono contro Mosè nel deserto, creandogli un'infinità di problemi, e non furono da meno con il suo successore, il Messia.

Nei loro incontri, indagatori e assillanti, gli richiesero, con rispetto ed educazione, fatti: «…"Maestro, noi desideriamo vedere da te un segno".» (Matteo, 12:38).

Tutti i suoi insegnamenti, le sue prediche, le sue guarigioni, non furono sufficienti a convincere gli ebrei che Egli era l'uomo inviato da Dio, che Egli era il loro Messia. Ora chiedevano un "segno", un miracolo, come volare come un uccello o camminare sull'acqua. Per farla breve, qualunque cosa essi ritenessero IMPOSSIBILE.

Per favore, prima di proseguire in una discussione con un cristiano, assicuratevi che egli comprenda il significato della parola "segno", nel versetto appena citato e cioè di "MIRACOLO".

Questa parola, presa dalla Bibbia, presenta molte difficoltà di comprensione. Nella versione accettata da battisti, luterani, presbiteriani e chiese riformate, ringraziando Dio, il termine è "SEGNO MIRACOLOSO", non un segno qualunque.

Anche per noi si rende necessario provare a definire che cosa si intende con la parola "miracolo". Una delle più semplici e veritiere definizioni, è data dal Dottor Lyttelton, nel suo libro 'L'impiego dei miracoli nella religione', ed è: "UN ATTO OLTRE LA CAPACITÀ UMANA".

Questo è esattamente quanto i giudei volevano da Gesù, un'azione che scribi e farisei non potessero duplicare. La richiesta, in apparenza, sembra innocentemente tranquilla, ma è la mentalità malata che disperatamente desidera "i trucchi" ed è l'unico modo di ragionare degli scettici e dei materialisti.

Nient'altro che un "segno", solo uno!

Allora, Gesù reagisce: «Questa generazione malvagia e infedele chiede un segno, ma non le sarà dato altro segno che quello del Profeta Giona» (Matteo, 12:39).

Qual'era il "segno", miracolo, che Giona compì e che Gesù propose di emulare? Per scoprirlo dobbiamo tornare al 'Libro di Giona', nella Bibbia. Ma questo "libro" è inafferrabile! Consta di un solo foglio, quattro corti capitoletti ed è difficile trovarlo in un volume enciclopedico, come la Bibbia cristiana.

Ma non avete bisogno di tornare al libro stesso; ogni ragazzo cristiano, che abbia frequentato la scuola di catechismo, conosce tutta la storia.

Retroscena del "segno"

Per rinfrescarvi la memoria, lasciatemi dire che Iddio Onnipotente ordinò a Giona di andare a Ninive, una città di centomila abitanti o poco più, e di ammonirli che si pentissero "indossando sacchi e sedendo nella cenere". Ciò per umiliarsi prima che Iddio li distruggesse.

Giona -la pace sia con lui- si sentì abbattuto, temendo che i materialisti niniviti non lo ascoltassero ed invece lo schernissero. Così, anziché recarsi a Ninive, andò a Joppe per imbarcarsi e andare a Tarsis.

In mare si scatenò una terribile tempesta, e secondo la superstizione dei marinai, chiunque fugga dai "comandi del suo Signore", provoca un simile putiferio. Iniziò un'inchiesta, e Giona si rese conto di esserne il responsabile: come Profeta di Dio, avrebbe dovuto obbedire ai Suoi ordini. Non aveva nessun diritto di agire da presuntuoso.

Così, con un ripensamento coraggioso, si offrì volontario. Temeva che Iddio volesse il suo sangue e aspettasse la sua morte, facendo affondare la nave con gente innocente.

Giona concluse fosse meglio per lui essere gettato fuori bordo ed evitare il disastro agli altri.

Tirare a sorte

Gli uomini di questo popolo "PRE-ESILIO", cioè gli ebrei, otto secoli prima di Gesù ebbero, in questa occa-sione, senso di giustizia e correttezza più spiccati del moderno e civile (?) uomo del ventesimo secolo.

Pensarono che Giona stesse per suicidarsi, magari volesse dar loro una mano. E non vollero aiutarlo, assecondandolo nella sua follia. Quindi dissero di avere un loro sistema, per scoprire l'ingiusto, tirando "a sorte", qualcosa tipo il lancio della moneta "testa o croce"! E con questo loro sistema primitivo, la sorte scelse Giona, che fu scoperto responsabile. Così lo presero e lo gettarono fuori bordo.

Vivo o morto?

La domanda che sorge è, quando lo gettarono fuori bordo, era vivo o morto? Per arrivare più facilmente alla risposta esatta, mi permetto di dirvi che Giona era volontario, quando disse: «Prendetemi e gettatemi in mare e le onde si placheranno, perché so bene che per colpa mia si è abbattuta su di voi questa grande tempesta» (Giona, 1:12).

Un volontario, quindi, un uomo che non venne strangolato, non venne trafitto da una lancia, non gli vennero torte né braccia né gambe prima di essere gettato fuori. Su tutto ciò siamo concordi, ora di nuovo la domanda: GIONA ERA VIVO O MORTO quando fu gettato nel mare in tempesta? La risposta unanime è che era VIVO!

La tempesta si placò, magari per pura coincidenza. Una balena lo inghiottì. VIVO O MORTO? E ancora tutti diciamo che era VIVO!

Nel ventre della balena prego Iddio di aiutarlo! I morti pregano? "NO!" quindi era VIVO!

Il terzo giorno, la balena rigettò Giona sulla spiaggia: VIVO O MORTO? La risposta è ancora VIVO!

È un miracolo dei miracoli! Gli ebrei affermano che era VIVO! I cristiani dicono che era VIVO! Ed i musulmani concordano che era VIVO! Che meraviglia?! 

Gesù scelse il "segno" (miracolo) di Giona come suo "segno" e "miracolo": qualcosa su cui i seguaci delle tre maggiori religioni sono d'accordo.

Ora, ricapitoliamo questo potente miracolo dal 'Libro di Giona':

1. se un uomo viene gettato in un mare in tempesta, dovrebbe morire. Ma perché Giona non morì, allora è un MIRACOLO!

2. se una balena inghiotte un uomo, egli dovrebbe morire. Ma Giona non morì, allora, è un Doppio MIRACOLO!

3. a causa della temperatura, della mancanza di ossigeno, per tre giorni e per tre notti, nel ventre della balena, avrebbe dovuto morire, ma non morì! Allora, è il MIRACOLO Dei Miracoli!

Quando ti aspetti che un uomo muoia, e non muore, solo allora è un miracolo. Se un uomo, giustiziato da un plotone d'esecuzione, ricevesse sei pallottole in corpo e morisse, sarebbe un miracolo? "NO!". Ma se dovesse sbellicarsi dalle risate, perché è vivo, sarebbe un miracolo? Di sicuro sarebbe un MIRACOLO.

Ogniqualvolta ci aspettavamo che Giona morisse, egli non morì. Allora, si tratta di un MIRACOLO multiplo.

Gesù come Giona

Anche Gesù, dopo la difficile prova subita, doveva morire e se fosse morto, non sarebbe stato miracolo. Ma se fosse sopravvissuto a quella prova, come aveva predetto e provato, "secondo le Scritture cristiane" sarebbe stato un "segno", un MIRACOLO!

E queste sono le sue parole: «…quello del Profeta Giona» (Matteo, 12:39) e le stesse in inglese: «For as Jonah was…», e nella lingua zulu delle tribù: «ngokuba njengo Jonah…» e nella lingua africaans dei bianchi sudafricani «want soos Jonah…».

«Infatti, come Giona stette tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell'uomo [Gesù] sarà tre giorni e tre notti nel cuore della terra» (Matteo, 12:40).

Com'era Giona nel ventre della balena per tre giorni e tre notti, vivo o morto? Musulmani, ebrei, cristiani danno un responso unanime: V-I-V-O !

Com'era Gesù nella tomba, per lo stesso periodo di tempo, vivo o morto? Più di mille milioni di cristiani, di ogni chiesa e di ogni denominazione, danno un verdetto unanime: M-O-R-T-O !  Allora questo È COME GIONA oppure NON È COME GIONA, nel vostro linguaggio? E chiunque non abbia la mente confusa risponderebbe che NON È AFFATTO COME GIONA.

Gesù disse che sarebbe stato "COME GIONA" eppure i suoi esaltati seguaci affermano che "NON ERA COME GIONA".

CHI MENTE? GESÙ O I SUOI SEGUACI? A voi la risposta!

Grande "business"

Ma la religione è un ottimo affare. Nel nome di Cristo, costruiscono un patrimonio. I crociati asseriscono che abbiamo capito tutto malamente, dicono che Gesù profetizzò il fattore tempo, non se fosse vivo o morto, affermano: "Non vedete che egli sottolineò il fattore tempo? Ripeté la parola 'tre' per ben quattro volte".

Loro, stanno attirando uomini e donne, attaccandosi ad una pagliuzza! Ma cosa disse Gesù? «Infatti, come Giona stette tre giorni e tre notti nel ventre del pesce, così il Figlio dell'uomo sarà tre giorni e tre notti nel cuore della terra» (Matteo, 12:40). 

Gesù non fu nel "cuore della terra", ma si suppone sia stato in una tomba, che si trovava abbastanza sopra il livello del terreno, può essere che parlasse simbolicamente.

Senza dubbio, tre e tre è ripetuto quattro volte, ma non c'è nulla di miracoloso riguardo al fattore tempo. I giudei chiesero a Gesù un "segno", un miracolo, e non c'è nulla che faccia dei TRE giorni, o delle TRE settimane o dei TRE mesi, un MIRACOLO.

La prima volta che viaggiai da Durban a Città del capo, più di trent'anni fa, il treno ci mise tre giorni e tre notti per arrivare. Urrah! Non fu un miracolo! Mi direte che non ha senso, ed io sono obbligato ad assentire.

Ma non è così facile per i cristiani accettare, la loro salvezza è appesa ad un filo, quindi devono tenersi attaccati, per avere salva la vita. Possiamo permetterci di essere caritatevoli, allora accontentiamoli!

Così era il fattore tempo che Gesù decise di realizzare, quando fu "crocifisso"? "Sì" affermano i cristiani.

La gran massa dei cristiani crede fosse di venerdì, dopo mezzogiorno, di duemila anni fa.

16 – SEMPLICI CALCOLI

Perché "Venerdì Santo" ?

Nel mio paese, godiamo, intorno a Pasqua, di una vacanza di quattro giorni, a partire da quello che viene chiamato Venerdì Santo.

Che cosa fa diventare "SANTO" questo Venerdì Santo? I cristiani affermano, perché Cristo, in quel giorno, morì per i loro peccati. E, in accordo con questo, ogni paese cristiano nel mondo commemora il Venerdì Santo.

Vi ho già provato che Gesù non può essere stato sulla croce più di tre ore, se non affatto. Con tutta la loro fretta e furia non poterono infilarlo nella tomba, prima del tramonto di venerdì.

Più di mille e una setta cristiane, nonostante i disaccordi su vari aspetti della fede, concordano che SI PRESUME Gesù sia rimasto nel sepolcro "venerdì notte" e che ancora SI PRESUME stesse nella tomba il "giorno di sabato", così come SI PRESUME vi rimanesse anche il "sabato notte". Ma domenica mattina, il primo giorno della settimana, quando Maria di Magdala visitò la tomba, la trovò vuota.

Noterete che io ho ripetuto ben tre volte "si presume". Sapete perché?

Di sicuro, non per far rima con le atre tre, tre, tre della profezia. Il motivo è che nessuno dei 27 libri del Nuovo Testamento riporta il momento della sua uscita dal sepolcro.

Nemmeno uno degli scrittori di questi 27 libri fu testimone della asserita "RISURREZIONE". Gli unici che, autorevolmente, avrebbero potuto dirci una o due parole sull'argomento, sono stati ridotti al silenzio più completo.

A meno che, ci sia un altro ragazzo arabo a ritrovare qualcosa come "I ROTOLI DEL MAR MORTO", ma questa volta autenticati da Giuseppe d'Arimatea e da Nicodemo stessi! Quei due ci avrebbero candidamente informato, come portarono il loro Maestro, appena fu buio, in quella sera di venerdì, in un posto più adatto per riprendersi e riposarsi.

Non è sorprendente che gli unici testimoni sinceri siano stati ridotti al silenzio eterno? Può essere che questi due ed i discepoli a Gerusalemme abbiano predicato riguardo ad UN ALTRO GESÙ e ad UN ALTRO VANGELO?

«Perché se uno qualsiasi viene a predicarvi un Gesù differente da quello che noi vi abbiamo predicato, o se voi ricevete un altro spirito, diverso da quello ricevuto, o un Vangelo che non è quello da voi abbracciato, voi lo sopportereste» (Paolo, 2 Corinti, 11:4).

Facili addizioni

Gesù avrebbe voluto sottolineare il fattore tempo nella profezia in questione, esaminiamo, allora, se ciò sia stato compiuto "secondo le Scritture", come vantano i cristiani.

	Settimana di Pasqua
	Nel sepolcro

	VENERDI: messo nella tomba al tramonto
	nulla
	una notte

	SABATO: si presume fosse nella tomba
	un giorno
	una notte

	DOMENICA:
	nulla
	nulla

	totale
	UN GIORNO
	DUE NOTTI


Indubbiamente, dalla tabella, osserverete che il totale generale ammonta a non più DI UN GIORNO E DUE NOTTI, e maneggiate come volete i dati, e non otterrete mai e poi mai, tre giorni e tre notti, come Gesù stesso predisse, "SECONDO LE SCRITTURE". 

Nemmeno Einstein, il maestro della matematica, potrebbe aiutarvi in questo! 

Non vedete che i cristiani stanno dando due volte del "bugiardo" a Gesù per la stessa profezia? Gesù disse che egli sarebbe stato COME GIONA!

I cristiani asseriscono che NON FU COME GIONA. Giona era VIVO, nel ventre della balena, per tre giorni e tre notti, mentre Gesù  era "MORTO" nella tomba (?).

Gesù disse che sarebbe stato per TRE giorni e per TRE notti, mentre i cristiani affermano che stette nella tomba per UN SOLO giorno e DUE notti.

CHI È CHE STA MENTENDO, GESÙ OPPURE I CRISTIANI? Lasciate a loro la risposta.

Conto alla rovescia per risolvere il dilemma

Nonostante tutto il loro sapere, li avete incastrati, questo lo sanno bene! Ma non dobbiamo cedere! I cristiani hanno già trovato la scorciatoia per uscire dal dilemma.

Ora, hanno inventato la teoria del "MERCOLEDÌ SANTO". La rivista 'La chiara verità', mensile gratuito, sei milioni di copie in tutto il mondo, sta offrendo gratis ulteriori opuscoli sull'argomento dei "TRE GIORNI E TRE NOTTI". Anche altre organizzazioni, come "Bible Rivelation", a Johannesbug, in Sud Africa, offrono opuscoli gratuiti per dimostrare che la "crocifissione" avvenne di MERCOLEDÌ SANTO E NON DI VENERDÌ SANTO.

Il signor Robert Fahey, di quel grande paese che è l'America - da dove provengono quasi tutti quelli del Culto Nuovo: Testimoni di Geova, Avventisti del Settimo Giorno, Scientisti Cristiani, Mormoni, hanno di tutto! - tenne una conferenza  nel "Holiday Inn" di Durban, in Sudafrica, in rappresentanza della rivista 'La chiara verita'. Fece trasalire irresistibilmente i suoi ascoltatori cristiani con idee nuove. Fra queste dottrine di moda, una riguarda il Mercoledì Santo.

Egli concordò al 100% con il qui presente autore, il signor Ahmed Deedat, sulla sua conclusione che il Venerdì Santo fosse IN REALTÀ IL CONTRARIO di quanto affermò Cristo del suo essere il MESSIA.

Per risolvere il problema, suggerì che dobbiamo CONTARE ALL'INDIETRO dal momento che fu scoperta la tomba vuota, e cioè da DOMENICA "primo giorno della settimana", quando Maria di Magdala vi si recò per ungerlo.

Se noi DEDUCIAMO tre giorni e tre notti, a partire da domenica mattina, OTTERREMO MERCOLEDÌ! Come risposta al nostro problema. Da qui non è difficile ottenere tre giorni e tre notti per risolvere il DILEMMA CRISTIANO.

L'uditorio era già preparato con una marea di riviste ed opuscoli gratuiti, tributò, quindi, al signor Fahey, un fragoroso applauso.

Iddio o il Diavolo?

Durante una discussione( dopo la conferenza, mi congratulai con il signor Fahey per la sua abilità inventiva: "Com'era possibile che nei 2000 anni trascorsi, i matematici del mondo cristiano non avessero saputo fare le somme giuste?". Fino ai nostri giorni, la gran massa dei cristiani commemora un Venerdì Santo al posto di un Mercoledì santo.

Allora, chiesi al signor Fahey: "Chi ha ingannato i 1200 milioni di cristiani nel mondo, compresi i cattolici romani, che vantano una catena ininterrotta di papi, dal primo, Pietro, all'attuale Papa, nella FALSA CELEBRAZIONE DEL VENERDÌ SANTO??".

Sfacciatamente, il signor Fahey mi rispose: "IL DIAVOLO".

Aggiunsi: "Se il diavolo riesce a confondere i cristiani, mantenendoli in confusione per 2000 anni sull'aspetto più semplice della fede, quanto sarebbe più facile per il diavolo trarli in inganno su cose concernenti DIO??". Il signor Fahey arrossì e se ne andò.

Se questo è il credo degli "esperti" del cristianesimo(, possiamo ben domandare: "Non è che questa "crocifissione" sia la più straordinaria presa in giro?"

Più convenientemente, non possiamo chiamarla ora CROCI-FINZIONE?

( I cristiani non permettono che i loro oratori discutano in pubblico. 

( Di questo passo e a questo ritmo di progresso nel culto, fra non molto, tutto il mondo cristiano opterà per un "Mercoledì Santo".

Evidenza cristallina

A pag. 23 vi ho fornito un elenco di prove schiaccianti, dalle Sacre Scritture cristiane, nelle quali si affermava ripetutamente che Gesù era VIVO! Solo i discepoli non credettero.

Ma crederanno ora i discepoli dei tempi moderni? Sono pronti a credere al loro Maestro che disse: «COME GIONA stette…COSÌ IL FIGLIO DELL'UOMO SARÀ…» (Matteo, 12:40)?

Non è probabile! Ricordate Tommaso? Un altro degli eletti di Gesù, soprannominato dai cristiani "il dubbioso Tommaso". Egli «…non era con loro [discepoli] quando venne Gesù» (Giovanni, 20:24), la prima volta, nella stanza superiore.

Successivamente, quando questi strettissimi discepoli, i quali toccarono e mangiarono con Gesù, testimoniarono di aver visto il "Signore" - non Dio, non il fantasma di Gesù, ma proprio Lui in carne ed ossa, VIVO! - Tommaso rispose loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel posto dei chiodi e la mia mano nel suo costato, non crederò» (Giovanni, 20:25).

17 – SCRITTURE FABBRICATE

Nuovo nome, vecchio gioco

Un "nato di nuovo" si stava vantando di come fregava 10 cents dal piatto della colletta della chiesa, per comprarsi "un frullato di latte e frutta". Ora, egli fa un'altra truffa, non a danno della colletta, ma a danno dei suoi lettori.

Cita il versetto di Giovanni, 20:25, dalla sua Bibbia Americana, senza dare il numero di riferimento. Dopo aver citato: "…non crederò", inizia la citazione del versetto successivo, dicendo testualmente: "A QUESTO PUNTO, Gesù disse a Tommaso…", ma ancora senza dare il numero di riferimento, perché è Giovanni a smentirlo, quando dice: «OTTO GIORNI DOPO i discepoli si trovavano di nuovo in casa e Tommaso era con essi. VENNE GESÙ…» (Giovanni, 20:26).

Abili menzogne

Un altro di questi fanatici del culto, dichiarandosi avvocato di professione, dà il suo sostegno al fratello "rinato" anche lui, con un'altra menzogna.

Scrive, a pag.120, del suo libro 'Il dibattito dell'Islàm' che Deedat, cioè il sottoscritto, «ha in precedenza creato un gran problema con la pietra che chiuse la tomba, pubblicando un opuscolo dal titolo 'Chi mosse la pietra', nel quale asserisce che la pietra fu spostata da due discepoli, che erano dei Farisei, Giuseppe d'Arimatea e Nicodemo (pag.10). Ma in questo opuscolo Cristo fu crocifisso? Insinua anche che fu Maria di Magdala, che era una superdonna (pag.25)».

Come può un cristiano "nato di nuovo" e per giunta rappresentante della legalità, mentire? Per intrappolare le sue vittime, arriva perfino a citare il n° di pagina "25". Da molto tempo il libro è stato stampato, se ne avete una copia, non vi sarà difficile controllare. Il fanatico del culto sembra troppo sicuro! Ma la "sacrosanta verità" è che ho scritto esattamente quanto segue: "LEI ERA PIACEVOLMENTE SORPRESA DI TROVARE AL SUO ARRIVO CHE LA PIETRA ERA GIÀ STATA RIMOSSA".

Dov'è l'insinuazione che fu Maria di Magdala? Dove io avrei insinuato che fu Maria di Magdala?

Ma per questa gente malata, sia americani che sudafricani, qualsiasi truffa è permessa per assicurarsi una conversione per Cristo.

Io "getto la spugna!" Non sono preparato a dare battaglia ad ogni falsa accusa e vorrei che voi faceste lo stesso.

Voi consegnate il vostro messaggio, semplicemente nel miglior modo possibile, ed il resto, lasciatelo a Dio.

Un'invenzione

Alcuni studiosi biblici stanno giungendo alla conclusione che l'episodio del "dubbioso Tommaso" sia della stessa qualità di quello della donna "sorpresa in flagrante adulterio" (Giovanni, 8:1-11)(, e cioè un'invenzione!

Ma, mentre l'ortodosso non permetterà mai simili interpolazioni della Bibbia, il "nato di nuovo" mostra una certa ostinazione in merito al versetto: «…metto il mio dito nel posto dei chiodi» (Giovanni, 20:25).

Per ora, trattiamo questo versetto, per quello che vale.

I romani non ebbero particolari motivi per essere vendicativi nei confronti di Gesù, rispetto ai suoi due "compagni di croce". Perché trattamenti diversi fra quei due e Gesù? Cioè, perché i due furono legati con lacci di cuoio alla traversa, e Gesù sarebbe stato "inchiodato"???

Non "A QUESTO PUNTO", come riferisce il menzognero avvocato fanatico del culto (vedi sopra), ma "OTTO GIORNI DOPO", Gesù entrò un'altra volta nella stanza superiore, questa volta, trovò anche Tommaso: «Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani, avvicina la tua mano e mettila nel mio costato, e non essere incredulo, ma credente.» (Giovanni, 20:27).

A quel punto, Tommaso si rese conto di essere stato un "mascalzone": aveva respinto ogni prova che Gesù fosse VIVO! Tutti gli altri discepoli, testimoniarono di aver visto Gesù, di averlo toccato, di aver mangiato con lui, ma Tommaso NON CREDETTE! A cosa egli non credette? Che Gesù, vivo e vegeto, andava in giro, Gesù! non il suo fantasma.

Ora, trovandosi a confronto con la realtà CORPOREA della sua presenza, con la dimostrazione del suo corpo fisico e materiale, fu obbligato ad esclamare: «Mio Signore e mio Dio!» (Giovanni, 20:28).

( L'Autore si riferisce qui al fatto che, già nel 1952, nella Bibbia pubblicata dai Testimoni di Geova, vengono omessi i versetti in questione, perché ritenuti "inventati" da studiosi cristiani, che dichiarano di avere accesso ai "più antichi manoscritti". Ciò è verificabile anche nella traduzione italiana, pubblicata nel 1987 dalla Congregazione Cristiana dei Testimoni di Geova.

Di che cosa si rese conto Tommaso?

Con quella frase Tommaso, si rese conto che Gesù Cristo fosse il suo Geova? Che gli altri discepoli si prosternassero a Gesù? Mai!

Le sue parole furono di rimprovero verso se stesso. Le pronunciamo o le sentiamo pronunciare spesso: "Mio Dio! quanto sono stato stupido!" Vi state forse rivolgendo al vostro interlocutore, come se fosse il vostro Dio?

18 – NESSUNO È COSÌ CIECO…

Facciamo il punto. La verità risplende in ogni sua parte

Lasciate che vi dia un sommario veloce di punti discussi finora, per concludere che Gesù Cristo non fu né ucciso, né crocifisso, come asseriscono cristiani e giudei, ma era VIVO!

1. Gesù fu riluttante a morire! Egli preparò accuratamente una strategia di difesa per respingere i giudei perché volle rimanere vivo!

2. Implorò Dio di aiutarlo, con forte pianto e lacrime si rivolse all'Onnipotente chiedendo di conservarlo vivo!

3. Iddio "udì" le sue preghiere, che significa che Dio esaudì le sue preghiere di conservarlo vivo!

4. Un angelo di Dio venne per rassicurarlo nella speranza e nella fede che Dio l'avrebbe conservato vivo!

5. Pilato trovò Gesù non colpevole! Un buon motivo per lasciare Gesù vivo!
6. La moglie di Pilato in sogno fu avvertita: "Non si faccia del male a questo uomo giusto". In altre parole, doveva essere lasciato vivo!

7. Si presume sia stato sulla croce per sole tre ore. Con il sistema in uso, nessun uomo sarebbe morto per crocifissione in così poco tempo, né tanto meno legato alla croce! Egli era vivo!

8. Gli altri due, i suoi "compagni di croce" erano ancora vivi, sulle loro croci! Così Gesù nello stesso periodo di tempo, doveva essere vivo!
9. L'Enciclopedia Biblica afferma, al lemma 'croce', colonna 960 dice che quando la lancia fu conficcata Gesù era vivo!
10. "Subito" ne uscì sangue ed acqua, subito significa immediatamente, segno sicuro che Gesù era vivo!

11. Le gambe non rotte, come un compimento della profezia. Le gambe potevano servire solo se Gesù era vivo!
12. Temporale, terremoto ed oscuramento del sole, il tutto in tre ore! Per disperdere la folla in tumulto e consentire ai suoi "discepoli segreti" di assisterlo e conservarlo vivo!

13. I giudei dubitarono della sua morte: sospettarono che egli fosse scampato alla morte in croce, cioè che era vivo!

14. Pilato "si meravigliò" nel sentire che Gesù era morto. Per esperienza sapeva che nessun uomo sarebbe morto così in fretta per crocifissione, sospettò che Gesù era vivo!

15. Grande camera spaziosa, la tomba. Vicina, a portata di mano, grande e ariosa per coloro che erano pronti al salvataggio. La provvidenza era impegnata a conservare Gesù vivo!

16. La pietra e "il sudario" furono rimossi, ciò era necessario, se Gesù era vivo!
17. Rapporto sul sudario, scienziati tedeschi che eseguirono esperimenti sulla "Sindone di Torino" dichiararono che il cuore di Gesù non cessò di battere, era vivo!

18. Ebbe bisogno del travestimento, non sarebbe stato necessario il travestimento se Gesù fosse "risorto", era necessario solo se Gesù era vivo!

19. Proibì a Maria di Magdala di toccarlo. "Non toccarmi" perché avrebbe potuto fargli male, quindi era vivo!

20. "Non sono ancora asceso al padre", nel linguaggio idiomatico dei giudei, stava affermando "non sono ancora morto", in altre parole "io sono vivo!"
21. Maria di Magdala no si spaventò quando riconobbe Gesù, perché prima aveva già visto dei segni di vita. Stava cercando Gesù che era vivo!

22. I discepoli pietrificati nel vedere Gesù nella stanza superiore. Tutta la loro conoscenza sulla "crocifissione" derivava da cose sentite dire, per cui non riuscivano a credere che Gesù era vivo!

23. Mangiò cibo continuamente nelle sue apparizioni dopo la "crocifissione": il cibo Gli era necessario solo se era vivo!
24. Mai si sarebbe fatto vedere dai suoi nemici, perché sfuggì alla morte "per un pelo", quindi era vivo!
25. Gesù fece solo brevi viaggi, perché non era risorto, non era spirito, ma era vivo!

26. La testimonianza di uomini vicino alla tomba: «…Perché cercate fra i morti colui che è vivo?» (Luca, 24:4-5), cioè non morto, ma vivo!

27. La testimonianza degli Angeli: «…e sono tornate a dire di aver avuto una visione di Angeli, i quali annunziarono che egli è vivo!» (Luca, 24:23), non dissero "risorto", la parola pronunciata dagli Angeli era vivo!

28. Maria di Magdala testimonia: «Ma essi, sentendola dire che era vivo ed era stato veduto da lei, non credettero» (Marco, 16:11), Maria non portò testimonianza di uno spettro, o fantasma o spirito di Gesù, ma di Gesù vivo!

29. Il dottor Primrose testimonia che "l'acqua e il sangue" che uscirono, quando a a Gesù fu aperto il costato con una lancia, erano un risultato dello sconvolgimento nervoso locale dei vasi sanguigni, per effetto della sovrastimolazione per la fustigazione coi bastoni. Segno sicuro che Gesù era vivo!

30. Gesù stesso aveva preannunciato che il suo miracolo sarà il miracolo di Giona! Secondo 'Il Libro di Giona', Giona era vivo! Quando si aspettarono che Gesù fosse morto e similmente quando noi ci aspettiamo che Gesù fosse morto, egli doveva essere vivo!

Questi trenta punti, e molti altri argomenti sono completamente esposti nelle pagine precedenti. Prego di leggere e rileggere gli argomenti e di mettere in pratica il vostro apprendimento, dialogando con i cristiani. Con l'augurio di felicità e successo!

19 – CROCIFISSO O CROCI-ESIBITO?

Deficienza della lingua

Ogni parola è un'immagine fissa di ciò che rappresenta. Prendiamo una parola, meditiamo su di essa, saremo capaci di vederla o visualizzarla nelle nostre menti. Proviamo: "nave", visualizzerete una nave nella vostra mente, "borsetta", vedrete una borsetta nella vostra mente. 

Ma noi parliamo ad alta velocità, tale da apprendere le parole come idee, pensieri e concetti. Le parole sono gli strumenti con i quali comunichiamo i nostri messaggi. Più vasto è il nostro vocabolario, più chiara e facile sarà la nostra comunicazione.

Ma le parole errate possono guastarci le idee.

Il vicolo cieco della lingua

La lingua araba è molto ricca nella comunicazione di pensieri e concetti spirituali, l'inglese è più ricco di parole in campo scientifico e tecnologico, ma la lingua inglese mi sta deludendo. Sembra che non abbia verbi per azioni incompiute o attese, per esempio:

1. Un uomo viene portato alla forca, il nodo scorsoio infilato nel collo, la corda tirata (di qui l'espressione "tirare le cuoia"). Ma interviene il destino, l'esecuzione viene sospesa prima che muoia. L'uomo muore vent'anni dopo, annegando. 

Vogliamo un solo verbo per chiarire l'accaduto: l'uomo è stato "impiccato" o cosa è successo? Non ha "evitato la forca" o "non è stato impiccato". Vogliamo un solo verbo…?

2. Un'altra persona viene portata alla sedia elettrica per l'elettroesecuzione. È legato con le cinghie alla sedia, si aziona l'interruttore, una scarica lo attraversa, ma viene a mancare energia elettrica. L'uomo sopravvive e l'esecuzione viene sospesa. Pochi giorni dopo, l'uomo muore in un incidente stradale. 

Qual è la sua fine? Che cosa gli è accaduto sulla "sedia"? È stato elettroeseguito oppure no? Un solo verbo…?

3. Josephus, uno storico ebreo, scrisse nel suo libro 'Antichità' riguardo alle "crocifissioni" cui intervenne che, come risultato, otteneva la grazia per questi uomini "crocifissi" i quali venivano calati dalle loro croci. Un sopravvissuto! Che cosa gli è successo sulla croce, è stato crocifisso?

Quello che non moriva, ma ha subito il tentativo di essere crocifisso, è stato crocifisso? Un solo verbo…?

Croci-finzioni in abbondanza

Qualcuno potrà asserire che i casi appena citati sono ipotetici. Ma stiamo trattando un momento storico della storia umana.

Il giornale 'Weekend World' riportava, in data 03.08.1969, che il signor Pieter van der Berg, di professione barista, fu "crocifisso" per "divertimento", per il gusto del brivido. Ripetendo le sue parole, egli voleva semplicemente provare "CHE L'UOMO HA IL PIENO CONTROLLO SUL SUO CORPO".

È stato sulla croce, ha percorso tutto il processo della crocifissione. Per battere i tre del Golgota, aveva un chiodo lungo 18 pollici che gli penetrava nella coscia. Poi, questo barista era ancora vivo e forte. È stato crocifisso? Un solo verbo…?

Non esiste un tale verbo in inglese.

Quando gli ebrei gridarono ripetutamente a Pilato: «Crocifiggilo! Crocifiggilo!» (Luca, 23:21 e Giovanni, 19:6), intendevano dire UCCIDILO sulla croce, uccidilo per crocifissione. "Uccidi"lo! Non solo "fagli fare una passeggiata" sulla croce! E se, dopo tutto il relativo cerimoniale, come quello del signor Pieter van der Berg, l'uomo non muore, cosa direste che è successo? 

Quale verbo andrete ad usare, se non esiste nella vostra lingua?

Deficienza multipla?

Un sudafricano, di origine inglese, ed un suo amico, di origine americana, hanno confessato congiuntamente, nel libro 'Il dibattito dell'Islàm' a pag.113: "Se la parola crocifiggere significa soltanto uccidere sulla croce, non sappiamo come fare per trovare un verbo alternativo per descrivere il puro e semplice atto dell'impalare sulla croce".(
Che si vergognino. Hanno schernito me, mentre la deficienza è nella loro lingua e nella loro incapacità di coniare una parola appropriata.

Con tutto il suo "essere dimora dello Spirito Santo", il mondo cristiano non è stato capace di coniare un verbo appropriato per descrivere "il puro e semplice atto di essere stato legato alla croce".

Tra poco, li toglierò dalla loro tristezza, insciaAllàh (, prima della fine del capitolo.

Ma perché la retorica quando affermano: "Se la parola crocifiggere significa soltanto uccidere…". Ma i cristiani vogliono dirci cos'altro può significare crocifiggere? Il Dizionario Mondiale Rinnovato Oxford definisce crocifiggere come: "mettere a morte legando ad una croce".

I "nati di nuovo", autori del libro 'Il dibattito dell'Islàm', non possono risolvere il problema, così lo risolvo io per loro!

( perché non osano scrivere "crocifiggere" tra  virgolette "…"?

( significa: se Allàh vuole! Se Dio vuole in lingua araba.

"Crocifissioni" ora per divertimento

C'è sempre qualcosa che arriva dall'Oriente, ora dall'Estremo Oriente: i filippini hanno coltivato una nuova mania, venire "crocifissi"! lo fanno per seguire le orme di Gesù.

Sul 'Sunday News' di Dar-es-Salaam, del 03.051981, fu pubblicata una relazione di molte "crocifissioni" avvenute nelle Isole Filippine: «Sulla stampa locale sono apparsi articoli riguardanti almeno sette casi di "crocifissioni"». Potevano essere di più, nell'entroterra, ma i giornali hanno evitato di pubblicare. Fra quei "crocifissi" c'era una donna, Luciana Reys, descritta come la "prima donna conosciuta ad esibirsi nel rituale" di "crocifissione"! Nuovo elemento in queste "crocifissioni" è che «le mani del penitente sono inchiodate alla croce di legno».

Crocifissi o croci-esibiti?

Non una sola persona morì per "crocifissione", cioè perché era stata crocifissa. Un solo uomo "crocifisso" svenne, un altro, dopo l'esibizione «si è messo a fumare una sigaretta appena gli hanno bendato le mani». Un venditore ambulante «ha compiuto il rituale [della "crocifissione"] per la quinta volta», costui ha fatto voto di compiere la "crocifissione" per dieci volte!

Sembra di ascoltare una fiaba. Ma in una sola città c'erano venticinquemila testimoni di quattro "crocifissioni". Alcune di esse furono "trasmesse in diretta TV".

Purtroppo i cristiani sono famosi per lo sfruttamento di Gesù a fini di lucro. Ogni film sulla vita di Gesù ha battuto i record d'incasso! Hanno la loro "rappresentazione della Natività", hanno la loro "rappresentazione della Passione", e perché non una "CROCIRAPPRESENTAZIONE"?

Reg Gratton, il corrispondente del 'Sunday News' , autore dell'articolo citato appena sopra, ha risolto il problema delle "crocifissioni" mettendo le parole tra virgolette. Nell'articolo ha usato "crocifissione" e "crocifissioni" per ben cinque volte, e ogni volta, le parole appaiono tra virgolette. In altre parole, sta dicendo: "la cosiddetta crocifissione" o "le cosiddette crocifissioni", perché le virgolette sono una sottigliezza in più rispetto al termine "cosiddetto". Non afferrai il gioco appena data la prima occhiata all'articolo, non so voi!

Dato che la parola "crocifiggere" tra virgolette, è come un bastone conficcato nella gola dei missionari, non possiamo invece usare la parola CROCI-FINZIONE, e senza virgolette?

Crocifissione o croci-finzione?

Ora, possiamo dire, senza alcuna riserva mentale, che il signor Pieter van der Berg, subì il processo della "crocifissione" con tutta severità e serietà, ma non fu crocifisso (verbo della crocifissione) come titolava il giornale, bensì fu crocifinto (verbo della croci-finzione).

Ancora, possiamo affermare in tutta sincerità, che i cristiani nelle Filippine non hanno subito crocifissioni, ma hanno subito CROCIFINZIONI. Non recite di passione, o interpretazioni di commedie, come nei films: una cosa reale, soltanto non arriva alla morte!

Per cui, qualunque celebrazione con la croce, dove la vittima cerca di emulare la ASSERITA ESPERIENZA di Gesù, ma che veramente non muore la "MALEDETTA MORTE" sulla croce, dobbiamo correttamente chiamarla con un termine appropriato:

crocifingere al posto di crocifiggere (verbo all'infinito)

crocifinto invece di crocifisso (participio passato)

crocifinzione invece di crocifissione (sostantivo).

Questo semplice e naturale uso delle giuste parole romperà la "CROCE" del cristianità , la quale si troverà al "BIVIO", senza sapere che strada prendere. 

E se noi usiamo le parole in modo sufficientemente frequente, presto le troveremo nei dizionari del mondo.

Scegliete quello che vi pare

"Dopo più di mille ore di studio" sulla "crocifissione" l'autore di 'Il fattore della Risurrezione', una pubblicazione facente parte del campo dei crociati, inventa un'altra posizione del suo "Signore" e "Salvatore".

Ora avete una varietà di scelta:

Rannicchio-finzione, cioè con le gambe rannicchiate, come illustrato a pag. 47 della suddetta pubblicazione.

Palo-finzione, innovazione dei Testimoni di Geova, dal libro 'Cosa diede la religione al genere umano', in cui si parla ampiamente della crocifinzione trasformata in palo-finzione e si sostiene che: «Gesù Cristo non sarà mai associato in nessuna maniera alla croce, dato che la croce è un tema pagano».

Croci-finzione, cioè con cinghie di cuoio che legano le braccia della vittima alla traversa della croce ed un sedile che sopporta il peso corporeo.

Come prima stampa di questa pubblicazione abbiamo fatto centomila copie da distribuire gratis. Leggetela e studiatela insieme ai vostri amici ed avversari, perché trionfi la Verità… Amin!
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